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I l p r e s e n t e p r o fi l o è d o v u t o a l l a c o l l a b o r a z i o n e d e i c o n f r a t e l l i
che hanno voluto rievocare la figura del P. Serra. Non meraviglino le
ripetizioni. In un'opera di collage come questa, avente come argomento
u n ' u n i c a p e r s o n a , c i ò è i n e v i t a b i l e . A q u e s t i c o l l a b o r a t o r i v a o g n i
s i n c e r a r i c o n o s c e n z a .

P. R o c c o S e r r a e r a n a t o a d A b a t e m a r c o ( S a l e m o - I t a l i a ) i l 5 l u g l i o
1 9 2 2 e d e r a e n t r a t o d a n o i n e l l a C a s a d i M a s s a d e l l a L u c a n i a i l 2 s e t ¬

tembre 1933. Era un ragazzino.

Il P. Nicoliello che era già aMassa, scrive: "Penso di essere l 'u¬
n i c o t e s t i m o n e d e i p r i m i a n n i d e l P. R o c c o S e r r a i n c o n g r e g a z i o n e . R i ¬
cordo bene i l g io rno de l suo a r r i vo aMassa de l la Lucan ia , quando sce¬
se dai mont i d i Cuccato condot to ' in calesse' dal papà con tut t i i
f ratel l in i esorel l ine; quest 'u l t ime avevano i l nome del le mie tre so¬
relle: Rosetta, Maria eAmelia". Da Massa Rocco passò aGrumone (Cre¬
mona) per quello che allora chiamavamo Ginnasio Superiore".

Dice il P. Bettoli: "Ci incontrammo per la prima volta nell'estate
del 1936 aGrumone, in provincia di Cremona, la sede dell'unico bien¬
n io d i G innas io Super io re de l l ' I s t i tu to Saver iano, aque i tempi . P.
Rocco era uno de l fo l to gruppo proveniente da Massa d i Val lo de l la Lu¬
c a n i a i n p r o v i n c i a d i S a l e r n o , I l d i v a r i o t r a l u i e 1 s u o i c o m p a g n i e -
ra p iù che ev idente e i fa t t i non tardarono aconfermar lo . Forse per
nostalgia oper chissà quale motivo, uno dopo l'altro nel giro di po¬
chi mesi, quasi tutti decisero di tornare alla casa patema.

Rimasto solo come aspirante missionario proveniente dal Sud, egli
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non si perse di coraggio eproseguì il cammino verso l'ideale che si
era proposto. Fortunatamente si trovò al fianco il P.Dante Battaglie-
rin che era già stato suo Rettore nella Casa Apostolica di Vallo della
L u c a n i a .

Fin dai primi contatti emerse subito la sua stoffa di persona se^
impegnata in qualsiasi iniziativa inerente l'attivitàr i a , a p e r t a e

missionaria ealla gioiosa serenità comunitaria".
' R i -II P.Serafino Calza, riferendosi agli anni di Grumone, scrive:

cordo il P.Serra quand'era ancora ragazzo,
Superiore di Grumone. Io ero viceprefetto. Lo ricordo: era piccolo,
grasso, con una pancia che sporgeva, già con gli occhiali esotto due
occhi penetranti da incutere paura se il ragazzo si adirava.

Diceva sempre l'ultima parola esi distingueva fra tutti. Parlava
in fretta esi imponeva su tutti. Prendeva le cose, anche le più comu¬
ni, con un impegno che non era di tutti. La sera aGrumone si giocava
in corti le, anche d'inverno con un freddo euna nebbia da intirizzire.

s t u d e n t e n e l G i n n a s i o

Si giocava a'Girolamo'. Nessuno voleva decidersi acominciare. Era
Serra l 'un ico che chiamava, ranq)ognava esfidava ip iù rest i i adare
in iz io a l la par t i ta e lo faceva con gusto che invog l iava tu t t i apar¬
tecipare".

I l P. N i c o l i e l l o a g g i u n g e : Un ico r imasto d i una c lasse numerosa e
molto dotata, egli non emergeva per disciplina ostudio. Evidentemente
non gli piacevano ilibri fatti di regolette, accenti eaoristi, maga¬
ri senza un'immagine oun colore. Era suscettibile se il superiore gli
faceva qualche osservazione che egli giudicava insignificante, quando
forse già intravedeva piani eprogetti, visioni ampie che saranno suo
p a s t o g i o r n a l i e r o n e l l a s u a v i t a a d u l t a " .

Conqjiuto il ginnasio, egli passò aS.Pietro in Vincoli (Ravenna)
p e r i l n o v i z i a t o .

S c r i v e i l c i t a t o P . B e r t o l i : 'All'inizio del settembre 1938 ci tra¬
sferimmo aS.Pietro in Vincoli per l'anno di Noviziato. Là P. Rocco fu
vittima di un enfisema polmonare che lo costrinse ad una degenza piut¬
tosto lunga in un ospedale di Ravenna dove mostrò una fortezza di spi¬
rito non indifferente. Acausa di questo inconveniente, dovette pro¬
lungare 1anno di Noviziato per ricuperare il tempo canonico. Nono¬
stante tutto, egli seppe adeguarsi ad ogni emergenza per far prevalere
la volontà di Dio che lo voleva -come ebbe poi adimostrare nei fa.tti
-Missionario Saveriano d'avanguardia. Elo fu realmente! Basterebbe
ricordare la sua prima esperienza negli USA; oquella della Sierra
Leone, la più dura eproblematica per le sue prestazioni sia nel campo
e s i s t e n z i a l e c h e i n q u e l l o m e d i c o - s a n i t a r i o " .
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P.Rocco Ser ra emise l a sua P ro fess ione i l 3o t tob re 1939 . Segu i rono
g l i a n n i d e l L i c e o e d e l l a Te o l o g i a c h e i l P. N i c o l i ' e l l o r i e v o c a b r e v e ¬
mente così: "Il Liceo ela Teologia caddero durante gli anni di guerra
quando non c'erano regolarità di studi ovita comunitaria. Ricordo un
P.Serra p iu t tos to r ifless ivo e tac i turno, a lquanto d iverso da l Ginna¬
sio. Si accentuava sempre più in lui il desiderio di una preparazione
e x t r a s c o l a s t i c a u t i l e p e r i l s u o d o m a n i . N o n e s s e n d o c i m o l t a s c e l t a -
o f o r s e p e r i n c l i n a z i o n e - s i m i s e a s e r v i z i o d e l P. Te r z o n i n e l g a b i ¬
n e t t o f o t o g r a fi c o , b e n p r e s t o s u p e r a n d o n e l l ' a r t e i l m a e s t r o , i l q u a l e
ne fu comp iac iu to . In Teo log ia ebbe modo d i man i fes ta re ce r te sue do t i
di organizzatore econduttore di feste comunitarie*.

Al la fine del L iceo egl i fu mandato come prefet to nel la casa d i
Poggio S.Marcel lo (Ancona). Aquel periodo si r i fer iscono le seguenti
r i g h e d e l P. Z a m p o n i .

R O C C O , R I C O R D I ?P A D R E

I ! Ricordi., quanta strada abbiamo fatto insieme, da Poggio S. Mar¬
cello in poi?.. da quel giorno che ci incontrammo nel lontano 1943? E-
ra una giornata settembrina e, come al solito, eravamo andati aspigo¬
l a r e i r a c e m i d ' u v a d e l c o n t a d i n o d e i B r a m a t i . L a f a m e e r a t a n t a e l a
comunità dei Saveriani di Poggio non se la spassava di certo in quel
tempo di guerra. Passammo due anni insieme sui testi di Latino ed'i¬
taliano; tu dalla cattedra enoi come discenti più omeno svogliati 1

Ricordi le discussioni avuoto, se il tuo paese era più grande del
mio, dato che nessuno dei due aveva mai visitato rispettivamente Aba-
t e m a r c o o A p i r o !

P e r ò i Te r z o n i , i B e v i l a c q u a , e c c . t i r i c o r d a n o a n c o r a v o l e n t i e r i
per quel tuo modo di fare calmo ,ma sicuro econvincente. Poi arrivo
i l f ronte bel l ico, etu te ne andast i aParma, io al paese nat io, per¬
ché non si poteva più andare al Nord, aGrumone.

Il tuo senso di organizzazione sapeva trovare oinventare tanti ac¬
corgimenti per farci imparare meglio le declinazioni oiverbi irrego¬
l a r i o d e p o n e n t i .

Questo senso di ingegnarti ascovare mezzi uti l i per far
-come del resto poi per rendere di più in missione -
u n a t u a c a r a t t e r i s t i c a s e m p l i c e , m a e f fi c a c e ,
gli apostolini stavano aquesto metodo efficace, pur di fare bella
figura eguadagnarsi -da buoni marchigiani -un premio oun bel voto.

i m p a r a r e
è s t a t a s e n q ) r e

Er icordo appunto che
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E c o s ì l a s c u o l a e i c o n 5 > i t i n o n c i p e s a v a n o , a n c h e s e e r a v a m o c a ¬
r i c h i d i m a t e r i e d a s t u d i a r e . U n a l t r o m e r i t o f u q u e l l o d i i n s e g n a r m i
arec i tare in teat ro: ero mol to impacciato a"Lonzone" la pr ima vol ta
sul palco, ma ciò mi servì poi molto in seguito eanche nella predica¬
zione*.'

M E M O R A B I L E U D I E N Z A P O N T I F I C I A

Mentre i l P. Serra era in terza teologia arrivò dagli USA una do¬
m a n d a d e l P. E n r i c o F r a s s i n e t i c h e c h i e d e v a a l l a D i r e z i o n e G e n e r a l e d i

m a n d a r g l i d e g l i e l e m e n t i g i o v a n i p e r l a n u o v a C i r c o s c r i z i o n e . I l
P.Frassinet i -anche su suggerimento di al t r i Ist i tut i che avevano già
fatto quella esperienza -"era convinto che fosse necessario avere
d a l l ' I t a l i a u n g r u p p o d i g i o v a n i s a c e r d o t i e d i s t u d e n t i s a v e r i a n i
destinati adar vita ad una comunità regolare in cui immettere poi gli
e lement i americani . Ciò avrebbe garant i to la cont inui tà del la t radì -
zione saverlana eavrebbe, al lo stesso tempo, accelerato i ten^ìi del la
formazione" (Garberò, IMISSIONARI SAVERIANI, Pag. 190).

La domanda fu ritenuta giusta eil Superiore destinò agli USA quat¬
t ro s tudent i teo log i . Tra d i ess i i l Serra. (Gl i a l t r i erano: Caval lo ,
P r o s i e S c r e m i n ) .

S u q u e l l ' e p i s o d i o l e g g i a m o l a n a r r a z i o n e d e l P. F r. C a v a l l o .

" N e l l u g l i o d e l 1 9 4 7 i l C o n s i g l i o D i r e t t i v o d e l n o s t t o I s t i ¬
tu to dec ise d i p romuovere ag l i o rd in i sac r i ( sudd iacona to ,d iacona
to epresbiterato) -al più presto possibile equindi prima dell ' ini¬
zio del nuovo anno scolastico -quattro studenti di voti perpetui (fra
iquali Rocco Serra) che avevano già frequentato il terzo corso teolo¬
g i c o .

r i ¬

i n u -
Imotivi di tale insolita decisione erano due: a ) l a p r e s s a n t e

chiesta di personale da parte del P.Enrico Frassineti, in^iegnato
na 'fondazione' saveriana ad Holliston, U.S.A.; b) la convenienza di
offrire ai genitori eparenti dei quattro selezionati il conforto di
poterli vedere all'Altare prima della loro partenza.

c o n l aLa decisione del Consiglio Direttivo era però in contrasto
normativa del Codice di Diritto Canonico; occorreva quindi una rego a
re dispensa che solo la Santa Sede poteva concedere.

Per ottenerla il Superiore Generale (il Rev.mo _ ^
senior) telefonò al P. Giovanni Bonardi, procuratore della Società sa¬
veriana presso la S.Sede, incaricandolo di rivolgersi aPropaganda

P.Giovanni Gazza,
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F i d e " ,

sé la faco l tà d i concedere que l la pa r t i co la re d i spensa ; qu ind i . . .
n u l l a d a f a r e .

Ma i l P.Gazza, quando aveva acuore una cosa, non era uomo propenso
a d e s i s t e r e f a c i l m e n t e d i f r o n t e a l l e d i f fi c o l t à . I n v i ò a R o m a l ' i n ¬

t r a p r e n d e n t e P. D a n t e B a t t a g l i e r i n i l q u a l e - a n c h e l u i - d o p o a v e r s u ¬
dato le proverbial i sette camicie ri ferì al P. Generale: 'Non c'è nul¬
la da fare; solo il Papa in persona potrebbe accontentarla'.

'Ebbene -replicò i l P.Gàzza -andrò dal Papa.'

S e n z a i n t e r p o r r e i n d u g i i l S u p e r i o r e G e n e r a l e s a l ì s u l p r i m o t r e n o
d i r e t t o a R o m a , p r e s e a l l o g g i o p r e s s o l a P r o c u r a S a v e r i a n a d i V i a l e
Vaticano 90 echiese l'udienza privata-personale del Santo Padre.

'Propaganda" rispose che il S.Padre (Pio XII) aveva avocato a

"Propaganda" però, informata del 'passo' che il Padre Generale sta¬
va per fare, avvertì telefonicamente la nostra "Procura" che i l Santo
Padre "non era solito concedere la dispensa per l'anticipo delle sacre
ordinazioni, anzi non voleva neppure che gliela chiedessero".

L a t e l e f o n a t a f u r i c e v u t a d a l P. V i t t o r i n o C . Va n z i n i l q u a l e - a c ¬
qua in bocca -non ne parlò con nessuno elasciò che il P. Generale se
la sbrigasse da sé.

Chi scrive queste note ritiene di aver memorizzato fedelmente -co¬
m e s u u n a ' a u d i o - c a s s e t t a ' - l e v a r i e b a t t u t e i n t e r c o r s e t r a i l P a p a e
il buon P. Gazza, non perché egli fosse presente all'udienza, ma per¬
ché i l Padre Genera le , i l g io rno seguen te g l i ene r i f e r ì con cu ra i
p a r t i c o l a r i . E c c o d u n q u e i l c o l l o q u i o .

- B e a t i s s i m o P a d r e , s o n o v e n u t o a c h i e d e r v i u n a g r a z i a .
- D i c h e s i t r a t t a . P a d r e ?
-L'Istituto Saveriano ha aperto recentemente negli Stati Uniti d'A¬

m e r i c a i n D i o c e s i d i B o s t o n , u n a c a s a . . i l c u i S u p e r i o r e h a u r g e n t e
bisogno di confratelli che lo aiutino. Omnibus perpensis... l'unica
s o l u z i o n e c h e l a D i r e z i o n e d e l m i o I s t i t u t o v o r r e b b e a d o t t a r e s a r e b b e
quel la di mandare al più presto negl i Stat i Unit i quattro studenti di
voti perpetui che hanno già frequentato aParma il terzo anno di teo¬
logia. Essi poi completerebbero iloro studi nel seminario maggiore di
B o s t o n eimparerebbero più facilmente ein breve tempo la lingua in-
g l e s e

Orbene, Beatissimo Padre, la grazia che mi permetto di chiedere a
Vostra santità consiste nella concessione della particolare dispensa
di cui iquattro studenti hanno bisogno per ricevere itre ordini mag¬
giori prima dell'inizio del quarto anno di teologia.

● ● ●
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-No, Padre, no! Tenga con sé in Italia isuoi giovani. Lasci che es¬
s i c o m p l e t i n o r e g o l a r m e n t e i l o r o s t u d i . . e p o i l i m a n d e r à i n A m e r i c a .
- B e a t i s s i m o P a d r e , s o n o d a v v e r o a n g u s t i a t o . L e c i r c o s t a n z e e s i g o n o

che iquat t ro student i partano presto eperc iò mi permetto d i suppl i¬
carvi di concedere la dispensa, anche per dare ai genitori dei giovani
i l confor to d i veder l i a l l 'A l ta re . . p r ima de l la par tenza.
-No, Padre, èil vero bene dei giovani ad esigere che essi rimangano

i n I t a l i a s i n o a l l a fi n e d e l l a l o r o f o r m a z i o n e s c o l a s t i c a .

Aquesto punto era chiaro che non conveniva più insistere. Dopo che
i l Papa ha espresso r ipetutamente i l proprio pensiero, l ' inter locutore
- c h i u n q u e e g l i s i a - n o n p u ò c h e r i s p e t t o s a m e n t e i n c h i n a r s i e f a r
sua, sia pure con sacrificio, la volontà del Pontefice.

Ma l'ottimo, paterno nostro Superiore Generale, mosso dal suo buon
cuore non si arrese egiocò la sua ultima carta:
-Beatissimo Padre, questa èla prima volta che chiedo una grazia a

Vos t ra San t i t à da quando sono s ta to e l e t t o Supe r i o re Gene ra le . . .
-Oh.. Ebbene si faccia. Padre, come Lei desidera. Concediamo quanto

d a L e i r i c h i e s t o .

-Se permettete. Santità, avrei un altro favore da chiedere.
- E s a r e b b e ?

-Due dei quattro giovani non hanno ancora raggiunto l 'età r ichiesta
dal Codice di Diritto canonico, equindi ci sarebbe bisogno di una se¬
conda dispensa, quella dall'età...
-Di quei due non se ne parl i - tagl iò corto i l Papa.

I l P a d r e g e n e r a l e s i r e s e c o n t o c h e n o n e r a i l c a s o d i i n s i s t e r e e
non repl icò. Ringraziò echiese la benedizione apostol ica.

F u c o s i c h e R o c c o S e r r a p o t è p r e s t o r i c e v e r e g l i o r d i n i s a c r i , d a i
quali erano stati esclusi -perché ancora troppo giovani -Giuseppe
S c r e m l n e A n g e l o P r o s i .

L E S A C R E O R D I N A Z I O N I

O t t e n u t o i l ' v i a l i b e r a ' d a l P a p a , l a D i r e z i o n e G e n e r a l e v o l l e
stringere itenqji per l'ordinazione dei due fortunati studenti. Fu
stabi l i to che isuddiaconato fosse confer i to i l 10 agosto (domenica),
il diaconato nel giorno della solennità dell'Assunta, eil presbitera¬
t o i l 1 7 a g o s t o .

P r i m a d e l l e t r e o r d i n a z i o n i , i d u e o r d i n a n d i f e c e r o u n u n i c o c o r s o
di esercizi spirituali; perfezionarono la loro preparazione liturgica;

9 4

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



f e c e r o l a p r e s c r i t t a ' p r o f e s s i o n e d i f e d e ' ; f u r o n o p a r t i c o l a r m e n t e
a i u t a t i d a D i o e s e g u i t i p a s s o p a s s o , d a i l o r o s u p e r i o r i .

R o c c o S e r r a r i c e v e t t e d a i s u o i f a m i l i a r i d e l l e b e l l i s s i m e i m m a g i -
nette del Signore edel la Madonna (r iproduzioni di capolavori art ist i¬
c i ) da usare come immagin i - r icordo de l l 'o rd inaz ione sacerdota le . In
s p i r i t o d i f r a t e r n a c a r i t à , e g l i v o l l e c h e q u e l l a ' r i c c h e z z a ' f o s s e
d i v i s a t r a s é e i l s u o c o m p a g n o d i o r d i n a z i o n e .

N e l b u i o d e l l a s e r a d e l 1 6 a g o s t o , d o p o l e u l t i m e p r e g h i e r e , i d u e
o r d i n a n d i p r e s b i t e r i - s e n z a p r e v i o a c c o r d o - s i t r o v a r o n o i n s i e m e
p r e s s o l a g r o t t a d i L o u r d e s , n e i g i a r d i n i d e l l a C a s a M a d r e . P a s s e g g i a ¬
rono alungo, su egiù, davanti al la statua del l ' Immacolata, scambian¬
d o s i o g n i t a n t o p o c h e p a r o l e i n t e r v a l l a t e d a l u n g h e p a u s e d i u n s i l e n ¬
zio più attraente, amabi le egustoso di tutte le melodie del la terra.

Mancavano poche ore all'ordinazione sacerdotale fissata per il mat¬
t i n o s e g u e n t e e a i d u e g i o v a n i r i d i v e n t a t i f a n c i u l l i i n c a n t a t i s e m ¬
b r a v a d i t o c c a r e i l C i e l o c o l d i t o , o m e g l i o c h e i l C i e l o f o s s e g i à
s c e s o n e l l e l o r o a n i m e .

Arrivò presto quell ' indimenticabile mattino del 17 agosto. La medi¬
tazione, dettata dal P. Giacomo Spagnolo, ebbe per argomento il 'ca¬
r a t t e r e s a c e r d o t a l e ' c h e - v e r o s i m i l m e n t e - c o n s i s t e i n u n a s i n g o l a r e
rassomiglianza del sacerdote aGesù.

I l p r e s b i t e r a t o f u c o n f e r i t o d a S . E . M o n s . Z a f f r a n i , V e s c o v o d i
G u a s t a l l a , c h e a l l ' o m e l i a p a r l ò d e l l a n e c e s s i t à d e l l a f u s i o n e d e l l a
v i t a a t t i v a c o n q u e l l a c o n t e m p l a t i v a , a i fi r n * d i u n a p o s t o l a t o a u t e n ¬
t i c o e f e c o n d o .

I l g io rno seguente , indossando g l i indument i sacerdota l i (da l l 'a -
mi t to a l la p ianeta) usat i da Mons. Confor t i ecustodi t i come re l iqu ie
in Casa Madre, il P.Serra celebrò la Messa solenne nella cappella del¬
la Casa Madre , ass is t i to da l Padre Genera le .

I l 19 agosto idue neo-sacerdoti, acconqjagnati dal P.Pietro Spina¬
bel l i , furono condot t i in macchina (aut is ta i l P.Bat tagl ier in) a l San¬
t u a r i o M a r i a n o d i F o n t a n e l l a t o e l ì c e l e b r a r o n o l a S . M e s s a a i p i e d i
della venerata Immagine della SS.ma Vergine. In quella occasione essi
f e c e r o u s o d e l c a l i c e p r e z i o s o c h e l a C i t t à d i M i l a n o a v e v a d o n a t o a l
s a n t o C a r d i n a l e A n d r e a F e r r a r i n e l l a r i c o r r e n z a d e l s u o 2 5 ^ d i e p i s c o ¬
pato (cal ice che i l p io Cardinale aveva, asua vol ta, offerto al San¬
t u a r i o a l u i t a n t o c a r o ) " .

F in qu i l a c ronaca de l P. F rancesco Cava l lo .
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N E G L I S T A T I U N I T I D ' A M E R I C A

A lcune se t t imane dopo l ' o rd inaz ione sacerdo ta le , i l P. Ser ra -e -
spletate le pratiche burocratiche -s'imbarcò sulla nave che lo avreb¬
b e c o n d o t t o n e g l i U . S . A .

D a l l a n a v e e g l i s c r i v e v a a l S u p e r i o r e G e n e r a l e :
" . . . L a m i a v i t a i n n a v e p o t r à i m m a g i n a r l a . P a r t i m m o c o l m a r e c a l ¬

missimo, ma sulla mezzanotte si agitò molto per circa 24 ore. Moltis¬
s im i passegger i con mar ina i , u ffic ia l i eperfino i l cappe l lano ne r i¬
sent i rono g l i e ffe t t i . Per par te mia r iusc i i ares is tere con lo s toma¬
co, pur avendo spesso mal di testa. Fu una buona vittoria esperiamo
cont inu i per i r imanent i 8g iorn i . Sbarcheremo sabato mat t ina, 4ot to¬
bre. Oggi i l mare èuna meravigl ia; abbiamo contemplato per tutta la
giornata le coste della Spagna ed abbiamo sognato quelle dell'Africa.

Q u e s t a n o t t e a l l e o r e 0 , 3 0 s a r e m o a G i b i l t e r r a , o v e f a c i l m e n t e
fermeremo qualche ora. Esarà la Virginia che incroceremo nell 'Atlan¬
t ico che prenderà la posta nostra aGibi l terra.

L a v i t a d i b o r d o è m o l t o s e r i a . V i s o n o m o l t i a m e r i c a n i c h e r i t o r ¬
nano, qua lche ing lese evar ie famig l ie d i i ta l ian i che vanno acom¬
pletarsi in America. Siamo una quindicina di sacerdot i evarie suore.
In camerone ho un buon pos to : t ra i ng les i mo l to gen t i l i , e i t a l i an i
c h e r i t o r n a n o i n A m e r i c a . S o t t o a l m i o l e t t i n o d o r m e u n b u o n v e c c h i o

di Avel l ino che èstato 60 anni in America eha fatto i l 6 ' ' v iaggio in
I tal ia. Abita con la famigl ia ad un migl io emezzo da Hol l iston, pro¬
p r i a m e n t e a B r i g h t o n , n o s t r o c a p o l u o g o .

Abbiamo la nostra cappellina ove celebriamo quando il mare ci per¬
met te . Io ce lebro a l le 9 .30. Posso così r iposare eper la co laz ione
mi sono accordato col cameriere. Anche per iviveri si sta bene.

c o n f r a t e l l i

che viaggiano con me nell'affetto. Alei il mio grazie di tutto emi
benedica ricordandomi al Signore" (26 Sett. 1947).

Ta n t i a u g u r i e r i c o r d i s i n c e r i a t u t t i i s u p e r i o r i e

Dopo il suo arrivo in USA egli fu accettato nel seminario di Bo -
s t o n . D i l à m a n d a v a q u e s t a p r i m a i n f o r m a z i o n e :

... Le scrivo per la prima volta da questo seminario di Boston, o-
ve sono entrato proprio ier i sera equesta matt ina ho già partecipato
al le pr ime ore d i scuola. Iseminar is t i sono tanto buoni ed educat i .

t f
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m i h a n n o s u b i t o f a t t o a v e r e d e g l i a p p u n t i
d i dogmatica. Mi èstato così possibi le capire qualcosa; i l professo¬
r e d i m o r a l e s e g u e i l N o l d i n e p e r a l t r e m a t e r i e n o n c ' è d a a v e r p a u ¬
r a . Q u i n e l q u a r t o a n n o n o n s t u d i a n o p i ù D i r i t t o e S t o r i a ; p e r m e n o n
s o c o m e f a r a n n o .

Alcuni trattat i di morale edogmatica, che dobbiamo fare quest 'an¬
no noi li abbiamo già fatti. Sto facendo un grande sforzo in inglese,
c e r c o d i n o n v e r g o g n a r m i d i . c e r t e o r r i b i l i c o s t r u z i o n i e i s e m i n a r i ¬
s t i s a n n o a i u t a r m i .

i n i n g l e s e , d e l p r o f e s s o r e

I l ret tore èun ott imo t ipo, mi aspettava con ansia emi ha subi to
m e s s o n e l l a v i t a c o m u n e s e n z a a l c u n a d i s t i n z i o n e . S o n o t a n t o c o n t e n t o
d' incominciare questo lavoro in questo giorno 11 ottobre, festa del la
Madonna eanniversario per Holliston. Partii in un giorno della Madon¬
na ed i n un a l t r o suo be l g i o rno sono en t ra to i n sem ina r i o .

F o r s e a n d r ò a H o l l i s t o n s e i l P. F r a s s i n e t i E n r i c o , q u a n d o a l m e r ¬
co led ì ve r rà a fa re scuo la d i i t a l i ano , m i vo r rà po r t a re acasa . . . " .
( B r i g h t o n - M a s s . 11 . X . 1 9 4 7 ) .

"Te rm ina t i g l i s t ud i d i t eo log ia - sc r i ve anco ra i l P. Cava l l o - e -
g l i t rascorse l 'es ta te ne l la Casa saver iana d i Hol l is ton; po i -doc i le
al desiderio del Superiore -si trasferì aNew York ove frequentò un
corso di specializzazione in psicologia epedagogia presso l'universi¬
tà d i Fordham, conseguendo i l 'baccel l ierato ' e la ' l icenza' .

R i e n t r a t o a H o l l i s t o n , g l i f u a f fi d a t a l a d i r e z i o n e d e l S a n t u a r i o
di Nostra Signora di Fatima ("Our Lady of Fatima Shrine"), ideato e
r e a l i z z a t o d a l P. E n r i c o F r a s s i n e t i . I n q u e s t o u f fi c i o i l P. S e r r a p r o ¬
f u s e i l s u o z e l o s a c e r d o t a l e p e r t r e a n n i e r e s e i l S a n t u a r i o u n v e r o
polo d i at t raz ione per sempre p iù f requent i enumerosi pel legr inaggi
d i fede l i p roven ient i da ogn i par te de l Massachusset ts edag l i a l t r i
qua t t ro S ta t i de l New Eng land .

Lo sconosciuto paesino di Holl iston acquistò ben presto una indi¬
s c u t i b i l e n o t o r i e t à , t a n t o c h e g l i a b i t a n t i d i c e v a n o : ' F a t h e r S e r r a h a s
put Holliston to thè map" (Il P.Serra ha messo Holliston sulla carta
g e o g r a fi c a ) .

Ma il merito maggiore del P.Serra fu indubbiamente quello di aver
c o n t r i b u i t o a m e t t e r e l a M a d o n n a n e l c u o r e d i i n n u m e r e v o l i p e r s o n e ,
per via della sua predicazione edelle iniziative rivolte alla diffu¬
sione della devozione mariana".
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D a p a r t e s u a i l P. S e r r a g u a r d a v a c o n o t t i m i s m o a l n o s t r o f u t u r o n e ¬
g l i U S A . E g l i s c r i v e v a i n u n a s u a ;

. . . S o n o c e r t o c h e i n i z i e r e m o - p e r c h é n o n a b b i a m o a n c o r a i n c o m i n ¬
ciato -una grande fondazione in America, se i l Signore cont inuerà a
b e n e d i r c i , s o t t o l a g u i d a i n t e l l i g e n t e d e l c a r i s s i m o P. F r a s s i n e t i . M i
r i c o r d i a i c o n f r a t e l l i a i q u a l i s p e s s o s o n o s p i r i t u a l m e n t e u n i t o . "
( N a t a l e 1 9 4 9 ) .

E d u e a n n i d o p o , a g g i u n g e v a :

" . . . In ques t i g io rn i co l P.Pros i , anche lu i fina lmente l i be ro da l la
scuola, st iamo organizzando tut to i l nostro lavoro di propaganda ela
campagna per le vocazioni, che incominceremo in settembre» Mi permet¬
t a d i d i r l e , R e v. m o P a d r e , c h e b a s i a m o i n o s t r i p i a n i m o l t o s o p r a
l ' a i u t o c h e a l t r i c o n f r a t e l l i d a l l ' I t a l i a o d a l l e M i s s i o n i p o t r a n n o
venire ad off r i rc i . Vediamo già tante ot t ime possib i l i tà sot to ogni a-
spet to che c i s fuggono se non le cog l iamo quando s i p resentano. C i au¬
g u r a v a m o c h e P. F r a s s i n e t i p o t e s s e e s s e r e u n c a p i t o l a r e . , s p e r i a m o c h e
t r o v a n d o s i i n I t a l i a s i a a l m e n o i n t e r p e l l a t o s u l p r o b l e m i i m p o r t a n t i s ¬
s i m i d i q u e s t o n u o v o m o n d o . . . c h e l u i h a a s s i m i l a t o t a n t o b e n e n e l l a
sua parte migliore..." (Leominster, Mass, 19 giugno 1951).

I l

E C O N O M O A P E T E R S H A M

N e l l ' a g o s t o d e l 1 9 5 2 i S a v e r i a n i a p r i r o n o u n a s e c o n d a C a s a i n
nel borgo di Petersham, Mass.(diocesi di Worcester). I l P.Ser-

c o n

U . S . A

r a f u t r a s f e r i t o i n q u e l l a C a s a ( d i v e n u t a p o i s e d e d e l N o v i z i a t o )
● 9

l ' u f fi c i o d i E c o n o m o .

I l s u o n u o v o c o m p i t o n o n e r a f a c i l e . E g l i d o v e v a p a r t i r e d a
'zero ' . , eprovvedere a i var i b isogn i mater ia l i de l la nuova Comuni tà
c o s t i t u i t a d a P a d r i , N o v i z i e d a l l e S o r e l l e S a v e r i a n e a d d e t t e a i l a v o ¬
r i d o m e s t i c i . I n s o m m a n o n m e n o d i u n a d o z z i n a d i b o c c h e d a s f a m a r e .
Co l suo ab i t ua le o t t im i smo assoc ia to av i vace sp i r i t o d i i n i z i a t i va ,
i l P.Rocco svo lse egreg iamente , per c inque ann i , le a t t i v i tà d i sua
competenza, senza mai trascurare il servizio pastorale in diocesi e
f u o r i d i o c e s i , o v u n q u e n e f o s s e r i c h i e s t o .

R i c o r d a i l P. B a t t i s t a M o n d i n : " P e t e r s h a m e r a a l l o r a l a s e d e d e l n o ¬
viziato della regione americana. Non sono in possesso di conoscenze
precise né del l 'or igine né del la fine di quel la casa, ma se fosse r i¬
m a s t a a i S a v e r i a n i , v i s i d o v r e b b e e r i g e r e u n m o n u m e n t o a l P. R o c c o
Serra, perché fu lui esoltanto lui che con la sua straordinaria ,
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t ravo lgente dediz ione ev i ta l i tà in pochiss imi anni seppe t rasformare
u n a v e c c h i a v i l l a c a d e n t e i n u n a m p i o c o m p l e s s o c h e p o t e v a o s p i t a r e
o l t r e c h e l a c o m u n i t à d e i n o v i z i , a n c h e l a c o m u n i t à d e l l e S a v e r l a n e ,
c h e p r o p r i o i n q u e g l i a n n i i n i z i a v a n o l a l o r o f a t i c o s a e s p e r i e n z a a m e ¬
r i cana . Eg l i sos teneva da so l o t u t t o i l peso econom ico d i que l l a comu¬
n i tà (P.Beghe ldo e ra i l Re t to re eMaes t ro de i Nov iz i ; i l so t tosc r i t to
-che stava lavorando al la tesi di laurea -svolgeva anche le funzioni
d i c o n f e s s o r e d e i n o v i z i e d i p r o f e s s o r e d i i t a l i a n o e l a t i n o ) . E r a i l
factotum: predicava le giornate missionarie, manteneva la corr ispon¬
d e n z a c o i b e n e f a t t o r i , o r g a n i z z a v a a B o s t o n , a W o r c e s t e r o a S y r a c u s e
d e l l e l o t t e r i e p e r l e m i s s i o n i , c e r c a v a n u o v e v o c a z i o n i , f a c e v a l a
s p e s a , e c c .

A P e t e r s h a m l a s c i ò u n r i c o r d o i n d e l e b i l e d e l l a s u a g r a n d e d e v o z i o n e
mariana con la costruzione (compiuta con l'aiuto del P.Galeazzi) di
n a b e l l a e s o l i d i s s i m a g r o t t a d e l l a M a d o n n a d i L o u r d e s . P. R o c c o e r a u n
saveriano genuino, massiccio, tutto d'un pezzo, che aveva conservato
l'entusiasmo delle origini ela fede dei primi seguaci del Fondatore".

I n r i f e r i m e n t o a g l i a n n i d i P e t e r s h a m , e c c o q u a n t o a f f e r m a i l p .
L i n o P e l l e r z i :

u -

"Fui con lui nel Noviziato di Petersham per 6mesi, io appena arri¬
va to da l l ' I ta l ia , lu i g ià lanc ia to ne l la v i ta amer icana.

In quel tempo si "davano Missioni" in parrocchia di Italiani ocon
I t a l i a n i . S i d i c e v a d i l u i c h e e r a e c c e z i o n a l e n e l l o " s m u o v e r e " l a
g e n t e e p o i n e l l ' a g g a n c i a r e p a r e c c h i a l c a r r o s a v e r i a n o . E s i r i c o r ¬
dava che precedentemente aHolliston aveva promosso con entusiasmo la
c o n o s c e n z a d e l l o " S h r i n e " d e l l a B . V. d i F a t i m a " .

Il già citato P.Zamponi ricorda: "Nessuno avrebbe mai pensato che
t a n t i c h i l o m e t r i d i d i s t a n z a n o n c i a v r e b b e r o p o t u t o s e p a r a r e p e r

sempre: anche se la sua mansione di Economo aPetersham (Mass), ela
mia di studente teologo aHolliston ci tenevano momentaneamente lon¬
tani. Mi faceva sempre buona impressione quel suo modo di fare edi
rendersi utile per il "Regno", tenendosi senqjre aggiornato eutiliz¬
z a n d o t u t t o e t u t t i a fi n d i b e n e .

D a t o c h e c i c o n o s c e v a m o d a t a n t i a n n i e d a b u o n i a m i c i o r m a i , m i
faceva piacere ogni sua venuta aHolliston, con qualche aggeggio sem¬
pre nuovo: fosse la wagon-station, la falciatrice per la erba, una
nuova macchina fotografica oal t ro. Me le mostrava con un senso di
soddisfazione piena ed ingenua, che tutto così cooperava nelle sue
mani, per i l "Regno".
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C o n c l u d i a m o q u e s t a p a r t e c o n i r i c o r d i d e l P. M o s e l e c h e s c r i v e :
L o v i d i p e r l a p r i m a v o l t a a P e t e r s h a m n e l 1 9 5 5 q u a n d o v i a r r i ¬

v a i , c o m e s t u d e n t e , d a l l ' I t a l i a . I n q u e l l a c a s a c ' e r a a l l o r a i l N o v i ¬
z i a t o p e r i n o v i z i a m e r i c a n i e s c o z z e s i .

Io r i cevet t i l ' i ncar ico d i ass is tere i l Ser ra , economo epub l ic re¬
lat ion man, nel la sua att iv i tà fotografica che, aquel tempo, prendeva
tante sue energie in quanto usava la fotografia come mezzo di propa¬
ganda e"image building" della nostra Congregazione in USA.

Gl i fu i v ic ino per un anno epote i ammirare i l ragg io e l ' in tens i tà
della sua opera, spesso instancabile, ed osservare che egli si r i t ira¬
v a r e g o l a r m e n t e i n c a p p e l l a , l a s e r a o a l m a t t i n o p r e s t o , a p r e g a r e .
E' un aspetto che -per quello che ho udito di lui -pochi hanno nota¬
t o , e p p u r e i o l o c o n o b b i c o m e u o m o d i p r e g h i e r a a n c h e i n m e z z o a l l a
var ietà immensa ecostante dei suoi tant i impegni edel le sue in iz ia¬
t i v e .

I l

D o p o q u e l l o n t a n o 1 9 5 5 v i s s i a n c o r a d i v e r s i a n n i c o n l u i , s i a i n A -
mer ica che qu i in S ier ra Leone. L 'anno scorso (1989) lo r iv id i e lo
a s s i s t e t t i q u i a F r e e t o w n p e r u n a s e t t i m a n a . E r a v e n u t o p e r g i r a r e u n
documentario. Lo ritrovai come l'avevo conosciuto per la prima volta:
uomo di preghiera, di azione, di ampia visione".

D a p a r t e s u a i l P. R o c c o n o n s i l i m i t a v a a l l a v o r o d i P e t e r s h a m ,
ma si apriva su orizzonti più vasti. Questo fu sempre, del resto, un
tratto sal iente del la sua personali tà. Sentiamo quanto scrisse al Su¬
p e r i o r e G e n e r a l e .

I l

...Il mio desiderio èdi essere un semplice operaio della vigna
fino al prossimo anno quando -spero non dimenticherà -potrò andare
i n m i s s i o n e . ( . . . )

Permetta, Rev.mo Padre, che Le esprima ancora un'idea personale.
Q u a s i t u t t e l e S o c i e t à m i s s i o n a r i e q u i i n A m e r i c a h a n n o d e i fi l m
m i s s i o n a r i , c o m e h o p o t u t o c o n s t a t a r e a n c h e
m a g n i fi c o M i s s i o n E x h i b i t p e r 1 0 g i o r n i i n F i l a d e l fi a , e
abbiamo nulla. Perciò se Lei credesse opportuno desidererei prendere
u n c o r s o d i c i n e m a t o g r a fi a . C e n e s o n o t a n t i q u i i n A m e r i c a e m o l t o
prat ic i . Eppoi in miss ione potre i forse fare qualche cosa in questo
campo, utile alla nostra attività qui in America..." (23 ott. 1956).

r e c e n t e m e n t e i n u n

n o i n o n
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I N S I E R R A L E O N E

Non sappiamo se il P.Serra abbia potuto frequentare il corso di ci¬
n e m a t o g r a fi a . V i s t o q u a n t o e g l i h a f a t t o i n q u e s t o c a m p o n e g l i a n n i
s u c c e s s i v i , è p r o b a b i l e c h e l o a b b i a s e g u i t o .

C o m u n q u e s i a n o a n d a t e l e c o s e , e g l i p o t è c e r t a m e n t e r e a l i z z a r e u n
a l t r o s u o v i v o d e s i d e r i o : q u e l l o d i p a r t i r e p e r l a m i s s i o n e . F u d e s t i ¬
nato infatti alla Sierra Leone epartì per quella nazione il 23 novem¬
b r e 1 9 5 7 .

Vi rimase per oltre ventidue anni. Volendo dare solo l 'elenco cro¬
nologico del lavoro svolto, si ottiene il seguente quadro. Dal suo ar¬
r i v o fi n o a l 1 9 6 5 e g l i r i m a s e a M a k e n i c o n i s e g u e n t i i n c a r i c h i : d i ¬
re t t o re de l l a scuo la med ia ( 1957 -59 ) ; i spe t t o re gove rna t i vo de l l e
s c u o l e c a t t o l i c h e d e l n o r d d e l l a S i e r r a L e o n e ( 1 9 6 0 - 6 5 ) ; d i r e t t o r e n a ¬
z ionale de l le scuole de l nord edel C.R.S. (Catho l ic Rel ie f Serv ice,
o r g a n i z z a z i o n e c a r i t a t i v a a m e r i c a n a ) .

Nel 1966 si trasferì aFreetown come ispettore delle scuole ma so¬
prattut to come diret tore nazionale del C.R.S (1966-71). Dal 1972 in
p o i , p u r c o n s e r v a n d o l a d i r e z i o n e d e l C . R . S . , s i d e d i c ò p a r t i c o l a r m e n ¬
te al Leprosy Program di cui fu direttore, non solo per la Sierra Leo¬
n e , m a a n c h e - d a l 1 9 7 4 i n p o i - p e r t u t t o i l W e s t A f r i c a .

Sapremo di p iù su queste at t iv i tà dal la voce dei confrate l l i che
fu rono con l u i . Ess i c i da ranno no t i z i e ed imp ress ion i d i p r ima mano .

Incominciamo da quanto scrive il suo Vescovo, Mons. Augusto Azzolini
c h e d i c e :

Ho conosciuto il P.Rocco Serra negli anni del 1942-43, quando fu
mandato da Parma come prefetto degli Apostolini nella nostra Casa di
Poggio S.Marcello. Ne ho sempre apprezzato la bontà, l'attività, la
c o l l a b o r a z i o n e i n t e l l i g e n t e e v a l i d a c o n i S u p e r i o r i . P r o v v i d e n z i a l e
a s s a i f u l a s u a a s s i s t e n z a , a s s i e m e a l c o n f r a t e l l o A d r i a n o B e r d i n i , i n
occasione della malatt ia emorte fulminea dell 'apostolino Fermo Batta-
glierin, che io non posso dimenticare.

I !

Me lo vidi poi arrivare, nel novembre del 1957 dagli Stati Uniti in
Sierra Leone, giovane padre col suo naturale sorriso, ben felice -mi
d i s s e - d i e s s e r e a l s e r v i z i o d e l l a M i s s i o n e d i M a k e n i .
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Qualche mese dopo g l i a ffida i l ' i ncar ico d i Educat ion Secre ta ry,
c o n v i n t o c h e s i s a r e b b e r e s o r e s p o n s a b i l e , p r e s s o i l M i n i s t e r o
d e l l ' I s t r u z i o n e d e l P a e s e , d e l l e a t t i v i t à s c o l a s t i c h e d e l l a P r e f e t t u r a
Apostolica. Così in seguito non fece alcuna obiezione ad assumere la
direzione della prima scuola superiore della Prefettura (St.Francis
Secondary School), iniziata nel 1959.

L'anno seguente tale scuola fu assunta dai Fratel l i Olandesi del la
Congregazione dell'Immacolata Concezione. Nel frattempo il P. Serra fu
anche incaricato dei gruppi parrocchiali di Magburaka epoi di Makeni.

N e l f e b b r a i o 1 9 6 2 , e l e v a t a l a P r e f e t t u r a i n D i o c e s i , P. S e r r a s i
prestò pr incipalmente al lo svi luppo del le scuole pr imarie esecondarie
c h e i n b r e v e t e m p o r a g g i u n s e r o i l l i v e l l o d i q u e l l e d e l l a v i c i n a
D i o c e s i d i F r e e t o w n . F u n e l 1 9 6 4 - d u r a n t e i l C o n c i l i o V a t i c a n o I I -
c h e a R o m a v e n n i r i c h i e s t o d a l V e s c o v o d i r e t t o r e d e l C a t h o l i c R e l l e f

S e r v i c e d i p r e s t a r e i l P. S e r r a , d i c i t t a d i n a n z a a m e r i c a n a , p e r q u e s t o
s e r v i z i o i n f a v o r e d e l l o S t a t o o r m a i i n d i p e n d e n t e d i S i e r r a L e o n e .

To r n a t o a M a k e n i , g l i e n e p a r l a i e l u i f u b e n f e l i c e d i a c c e t t a r e l o
i m p e g n o c h e l o r e n d e v a a n c h e p i ù e f fi c i e n t e n e l c a m p o d e l l a E d u c a t i o n
Secre tary. In fa t t i aveva modo d i favor i re le numerose scuo le de l la
S i e r r a L e o n e c o n l ' a s s i s t e n z a a l i m e n t a r e . Così , anche l 'Opera d i
S . V i n c e n z o d e ' P a o l i c h e s i a n d a v a i n i z i a n d o n e l l a d i o c e s i d i M a k e n i ,
v e n n e p i ù g e n e r o s a m e n t e a s s i s t i t a .

N e l 1 9 6 5 f u d a m e a c c o l t o i n d i o c e s i i l F r a t e i L i o S t o c c o c h e m i

chiese di iniziare l 'assistenza ai lebbrosi. Ce n'era davvero bisogno.
Il buon P. Serra si prestò subito anche aquesta assistenza epiù tar¬
d i n e d i v e n n e l ' a n i m a t o r e i n S i e r r a L e o n e e d a n c h e i n L i b e r i a .

E t a l e f u l a s u a d e d i z i o n e a q u e s t ' o p e r a c h e d o v e t t i i n s e g u i t o
a l l e g g e r i r l o d e l c o m p i t o d e l l a d i r e z i o n e d e l l e s c u o l e . E g l i , c o n i l
suo zelo ela sua abi l i tà, v i aggiunse i l reparto di Ortopedia con la
collaborazione della "Misereor" della Germania, che favorì lo svi luppo
del l 'opera, ol t re che con le offerte, anche con l ' invio di un Rel igio¬
s o F r a n c e s c a n o c h e t u t t o r a v i l a v o r a , d a l 1 9 6 8 .

Aquest'opera mi chiese di aggiungere anche la Primary Health Care,
pe r l ' ass i s tenza a l l e madr i ea i bamb in i so t to i 5ann i . Acqu is tammo
a l l o s c o p o u n t e r r e n o o v e s o r s e u n a s c u o l a d i f o r m a z i o n e p e r g i o v a n i
l o c a l i , c h e p e r i o d i c a m e n t e v a n n o , a n c o r o g g i , n e i v i l l a g g i p i ù a b b a n ¬
donati ad assistere tante giovani mamme. Di qui sorse poi la Cura di
R iab i l i t az ione de i bamb in i po l i omie l i t i c i ed i ass is tenza ag l i Hand i¬
cappat i , d i cui in seguito si prese cura i l P. Ol ivani .
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Così il P.Serra, quando partì dalla Sierra Leone nel 1980 vi lasciò
u n r i c o r d o i n d e l e b i l e e t a n t i a m i c i t r a l e a u t o r i t à l o c a l i e t r a t a n t a
g e n t e c o m u n e , s p e c i e t r a i s u o i b e n e fi c a t i .

U n a n n o p r i m a d e l l a s u a p a r t e n z a d a l l a S i e r r a L e o n e i l P r e s i d e n t e
d e l l o S t a t o g l i a v e v a c o n f e r i t o i l t i t o l o d i " O f fi c e r o f t h è O r d e r o f
t h è R o k e l " , l a m a s s i m a o n o r i fi c e n z a s t a t a l e . E c i ò i n r i c o n o s c i m e n t o
delle sue vaste benemerenze nei vari campi in cui si era impegnato.

Aquan to sop ra devo agg iunge re l a m ia a l t a s t ima e la m ia ammi raz io
ne per la sua uguaglianza di carattere eper l 'esemplare condotta nei
suoi 22 anni di attività veramente missionaria, sia nei momenti di suc¬
cesso che di minore successo. Rendo omaggio -come suo Vescovo -alla
sua condotta religiosa, alla sua pietà sacerdotale, alla sua devozione
m a r i a n a .

M i r i n c r e b b e m o l t o l a s u a p a r t e n z a n e l 1 9 8 0 . E r a a n o i t u t t i d i
esempio. Può darsi che alcuni non lo abbiano capito; non era colpa
s u a . I o p i a n s i l a s u a m o r t e " .

P I O N I E R E E F O N D A T O R E

Ridiamo la parola al P.Nicoliello che scrive:"Ci rivedemmo in Sier¬
ra Leone nel 1958 quando egli era già là da un anno. Fui presto suo
successore nella scuola secondaria di S.Francesco epiù tardi come par
r o c o n e l l a c a t t e d r a l e e p o t e i c o n s t a t a r e i n l u i u n l a v o r o s e m p r e i n
s t i l e d i g n i t o s o , e f fi c i e n t e e s e m p r e c o n l e c a r t e i n r e g o l a . U n P. S e r ¬
ra ancora ame alquanto sconosciuto. Abi le organizzatore, coraggioso
ne l le in iz ia t ive aget to cont inuo. Un vero p ion iere e fondatore : ne l la
e d u c a z i o n e , n e l c a m p o m e d i c o , s o c i a l e e p a s t o r a l e . C o n o s c i u t o a d o g n i
livello. Sempre molto impegnato esempre capace di accettare nuovo la¬
v o r o e d i f a r e f a v o r i a t a n t i .

Nonos tan te i suo i t an t i impegn i ev iagg i , no ta i cos tan temen te i n
lu i una p iù che suffic iente sens ib i l i tà a i suo i dover i d i re l ig ioso e
sacerdo te . Sempre ser io ne i moment i d i p regh ie ra epred icaz ione .
Predicazione buona fino ai tempi recenti, quando forse non ebbe più
modo di concedersi un tempo adeguato per l'aggiornamento. Spiccava in
l u i l a devoz ione a l l a Madonna , accen tua ta i n Nov i z i a to quando pe r sua
intercessione fu salvato da grave malattia, com'egli stesso affermava.

La sua scomparsa lascia una grande commozione in tanti che l'hanno
c o n o s c i u t o , a m m i r a t o o s o n o s t a t i d a l u i b e n e fi c a t i . Q u a l c u n o p o i h a
anche intravisto in questo suo umanamente tragico epilogo, un prezioso
coronamento della sua così laboriosa giornata quaggiù.
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P E N S A V A S E M P R E I N G R A N D E

Dopo aver sentito il P.Nicoliello, leggiamo quanto ha scritto il P.
P i e t r o N o a r o :

"Per natura eper la sua apparenza esteriore ti dava l'impressione
di una persona superiore, anzi, di molto superiore al l 'ordinario.

Q u a n d o t i i n c o n t r a v i c o n l u i : u n s o r r i s o , d u e p a r o l e i n f r e t t a . , e
po i sub i to se ne andava!

Il P. Serra viaggiava sempre sulla "Mercedes", come quella dei Mi¬
n i s t r i o d e i M e m b r i d e l C o r p o D i p l o m a t i c o ; e l a c o s a a s u o r i g u a r d o
c h e n o n r i u s c i v o a c a p i r e e r a c h e , s i a p e r l a g e n t e , c o m e a n c h e p e r i
P a d r i e d i l Ve s c o v o s t e s s o , q u e l l a e r a u n a c o s a p e r f e t t a m e n t e n a t u r a ¬
l e !

N e l s u o l a v o r o i l P . S e r r a e r a c o s t a n t e m e n t e i n c o n t a t t o c o n l e a l ¬
t e s f e r e d e l l a S o c i e t à .

Una delle poche volte che mi trovavo aPetersham, egli mi chiamò
per accompagnarlo in città. Salì sulla Mercedes ementre io mi spro¬
f o n d a v o s u l s o f fi c e s e d i l e p o s t e r i o r e , m i s e m b r a v a c o s ì s t r a n o e s s e r e
lì; mi sembravo così fuori posto., così lontano dalla gente che vedevo
f u o r i ; l u i i n v e c e ( l o o s s e r v a v o c o n l a c o d a d e l l ' o c c h i o ! ) e r a c o s ì
composto così asuo agio!

Ogni g iorno lu i , oper i l "Leprosy Cont ro l Programmo", in S ier ra
L e o n e , o i n L i b e r i a , o i n G h a n a o N i g e r i a , o p e r l a C . R . S . ( C a t h o l l c
Rel ief Service) oper i l "Nat ional Leprosy Control Programmo" di cui
eg l i e ra D i re t to re , o la "Na t iona l Hea l th Care " e ra l ' impu lso d i un
g r a n n u m e r o d i a t t i v i t à c a r i t a t i v e o s o c i a l i ; s t a v a f a c e n d o u n a c o s a e
allo stesso tempo ne pensava altre due! Era una persona incapace di
pensare "ristretto"; pensava sempre in grande enello stesso tempo a-
veva la visione ela volontà di attuare velocemente quello che pensa¬
v a .

Q u a n d o , p e r a i u t a r e q u e s t a g e n t e e a s s i e m e a l o r o i n c o m i n c i a i a
c o l t i v a r e 1 5 0 a c r i d i t e r r e n o v e r g i n e i n Ye l e , To u k a l l l i D i s t r l c t , P.
Serra abbracciò immediatamente edi cuore l ' intero progetto. Si t rat¬
tava dei poveri , s i t rattava di insegnare loro di procurarsi da man¬
giare! Per tutto il tempo dell'esperimento egli mi forni tutto il cibo
di cui imiei 60 operai avevano bisogno; non solo ma quando, per via
de l la mia povera ammin is t raz ione, mi seppe imp ig l ia to in d i f fico l tà
con iSindacati, venne appositamente da Freetown aMakeni per cavarmi
fuor i da l d isag io !
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C a p i i a l l o r a - fi n a l m e n t e - c h e q u e l l a s u a i m p r e s s i o n e d i s u p e r i o ¬
ri tà che aprima vista creava, era solo per magnificamente capire un
cuore pieno di compassione per ogni genere di povertà esofferenza".

E R A C O N S I D E R A T O D N B I G M A N

D i c e d i l u i i l P . A d e l i n o P e l l i z z a r i : " S e f o s s i u n o s c r i t t o r e , v o r ¬
r e i s c r i v e r e u n a b i o g r a fi a s u l P. R o c c o . A v r e i t a n t o d a d i r e , e t u t t e
c o s e b e l l e .

U n i t i d a p r o f o n d a a m i c i z i a h o s e m p r e a v u t o s t i m a d i l u i . M a i l P. -
R o c c o m i f u u n a r i v e l a z i o n e i n M i s s i o n e . S u c c e d e t t i a l u i n e l l a c a t t e ¬

drale di Makeni. Anno 1962. Lui lasciava la parrocchia per essere i l
pr imo "Education Secretary" del le nostre scuole cattol iche. Di qui i -
n i z i ò e p o r t ò a v a n t i o p e r e c h e a n c o r a s u s s i s t o n o . L a C . R . S . ; l a
L.C.P. (controllo della lebbra, che ancor oggi ha 16.000 pazienti sot¬
to contro l lo) ; la P.H.C. (Pr imary Heal th Care, per le pr ime cure a i
bamb in i so t to i 5ann i ) ; l a Fami l y P lann ing ea l t re i n i z ia t i ve sempre
a l i v e l l o n a z i o n a l e .

Per questo i l P.Rocco era considerato un "b ig man". Aveva una
r o b u s t a a t t r e z z a t u r a d i m e z z i e d i p e r s o n e a l s u o s e r v i z i o . E r a
considerato una personalità, ammirato eapprezzato dallo Stato edal
popolo della Sierra Leone. Ma io scoprii la vera grandezza del P.Rocco
nella sua semplicità, bontà, generosità, distacco dal denaro. Di que¬
sto ne maneggiava tanto, ma sempre con distacco eservendosene per
fare del bene. Con noi, suoi confratelli, era "magnanimo".

N e l s u o l a v o r o m o s t r a v a u n a t e n a c i a i n v i n c i b i l e . R u b e r i e n e e b b e

molte, così pure tradimenti da persone da lui beneficate, ostacoli da
inv id ios i ; non lo v id i ma i abba t tu to emai d im inu ì i l r i tmo de l suo
l a v o r o .

Andai aParma pochi giorni prima che morisse. Lui sapeva, eppure mi
parlò come se dovesse guarire eritornare alle sue attività. Non fece
trapelare nulla del suo dramma interiore, che certo viveva eche prova
ch i sa d i avere ig io rn i con ta t i .

Tante altre cose potrei dire, ma le voglio riassumere con due agge^
t i v i : e c c e z i o n a l m e n t e s t r a o r d i n a r i o e b u o n o .

Immagino che in Sierra Leone molti avranno pianto per la sua scom¬
parsa, come lo pianse al funerale il suo Vescovo, Mons. Azzolini".
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L A S U A S E M P L I C I T À '

I l P. U m b e r t o D o m i n e h a v o l u t o s o t t o l i n e a r e a l c u n i a s p e t t i d e l P.
Rocco , ne l le r i ghe che seguono .

. . .A r iguardo de l nos t ro car iss imo es t imat iss imo P. Ser ra , pur¬
troppo, non ho molto da dire che non sia già ben noto atutti, come la
s u a s e n s i b i l i t à e s o l i d a r i e t à f r a t e r n a p e r g l i a m m a l a t i , s o p r a t t u t t o
per gli Hanseniani. E' ben nota atutti la gigantesca Leprosy Control
Campaign che egli riuscì ad organizzare in Sierra Leone ein altre zo¬
n e d e l W e s t A f r i c a .

E ' no ta a tu t t i anche l a sua g rande pass ione pe r l ' u t i l i z zaz ione
d e i m e z z i d i c o m u n i c a z i o n e s o c i a l e n e l l ' a t t i v i t à m i s s i o n a r i a . C o s e
t u t t e c h e a i u t a r o n o n e l n o s t r o c a r i s s i m o R o c c o u n a a p e r t u r a d i m e n t e
edi cuore, una capaci tà ed un coraggio straordinar i che sempre mi
f e c e r o s e n t i r e d i l u i u n a p r o f o n d a a m m i r a z i o n e .

Straordinaria anche la sua capacità di t rattare con le persone di
ogn i cond iz ione ec lasse soc ia le , ma sopra t tu t to con le au tor i tà . I l
c h e m o s t r a v a l a s u a s e n s i b i l i t à , l a s u a b o n t à e i l s u o t a t t o e d e q u i ¬
l i b r i o .

Come ho già detto, tutto ciò èben noto atutt i . Ma vorrei aggiun¬
gere un'altra cosa che io porto con me dagli anni che conobbi il no¬
stro Rocco in Sierra Leone nel pieno della sua att ività organizzativa
n e l l a L e p r o s y C a m p a i g n , a c o n t a t t o c o n P r e s i d e n t i , M i n i s t r i , A m b a s c i a -
tor i , ecc.. Ed era la sua sempl ic i tà, la sua umil tà, la sua disponi¬
b i l i t à a r i c e v e r e , a c c o g l i e r e , a s c o l t a r e e f a r e i l p o s s i b i l e p e r a i u ¬
t a r e t u t t i . G r a n d i a n c h e l a s u a d e l i c a t e z z a e l a s u a a m o r e v o l e z z a

p e r i C o n f r a t e l l i " .

M

U N S U O L AT O N A S C O S T O

R i v e l a i l P . M i c h e l e D a v i t t i :

●'Io conobbi il P. Rocco Serra in Sierra Leone al tempo della Campa¬
g n a d e l l a L e b b r a e d e l l a f o n d a z i o n e d e l l a P r i m a r y H e a l t h C a r e . Q u a n d o
era incaricato della casa di Freetown, si mostrò sempre molto attento
al l 'osp i ta l i tà de i confrate l l i . AMakeni ho t rovato a lcuni suoi appun¬
t i d i p r e d i c h e t e n u t e i n c a t t e d r a l e c h e d i c e v a n o d e l l a s u a a t t i v i t à
pas to ra l e . I l f a t t o m i èse rv i t o ascop r i r e un l a t o un po ' nascos to
d i l u i : i l suo amore a l l a Ch iesa eaCr i s to ec iò se rv i va ad equ i l i ¬
b r a r e l ' a l t r o S e r r a , o r g a n i z z a t o r e a t t e n t o e d a m a t o .

L'ho sempre sentito al di sopra delle parti, non perché snobbasse
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l e pe rsone , ma pe r un ce r t o suo sape r gua rda re l e cose i n p rospe t t i va
e s m u s s a r n e g l i a n g o l i . Q u e s t o a n c h e a P a n n a n e g l i u l t i m i t e m p i a l l o
C . . S . A . M . N o n l o u d i i m a i f a r e c r i t i c h e o c o m m e n t i s u i v a r i C o n f r a t e l ¬

l i . Aveva un certo tratto signori le che colpiva. Ricordo che mi colpì
mol to i l n i to re de l la Cappe l l ina d i Freetown e la sua rego lar i tà ne l
trascorrere interval l i di tempo con i l Signore.

Q u a n d o s e p p i d e l l a s u a m o r t e , o f f r i i u n a M e s s a p e r l u i ;
v i e n e a m a n c a r e u n C o n f r a t e l l o s t i m a t o e d u n a m i c o ! "

m i

E i l P. F r a n c o G r a p p o l i c o n f e r m a :
confratel lo pieno di cordial i tà, un vero gent i luomo. L 'ul t imo incontro
fu l'estate scorsa quando andai aParma. Una sera prese l' iniziativa e
i n v i t ò m e i n s i e m e c o n i l P . C a s a l u c c i e l a s o r e l l a s a v e r i a n a S t e f a n i n a

pe r un ge la to . Fo rse i nconsc iamen te vo leva da re i l sa l u to a l l a sua be¬
neamata S ier ra , che serv ì con tan to amore" .

'Ho sempre trovato in P.Serra un

Un altro particolare èricordato dal P.Domingo Jiménez. Ecco le sue
p a r o l e :

"Devo dire per prima cosa che il P.Rocco Serra èstato sempre ammi¬
r a t o e s t i m a t o d a t u t t i i c o n f r a t e l l i e d a t u t t a l a g e n t e c h e l o
c o n o b b e .

Io personalmente ho avuto una speciale stima ed un grande affetto
per lui. Prima di conoscerlo, alcuni Saveriani mi avevano detto che io
g l i somig l iavo fis icamente. A l lora eg l i e ra in S ier ra Leone ed io a
Londra. Forse per questo, eperché avevo sentito parlare bene di lui,
avevo voglia di conoscerlo. Nel 1978 andai in Sierra Leone ed ebbi fi¬
nalmente i l piacere di vederlo. Egli lavorava nella casa saveriana di
Freetown ed era direttore del programma per ilebbrosi. Ogni volta che
l o v e d e v o , l o t r o v a v o s e r e n o , d i r e i n e l l a p a c e .

Quando nel l 'anno 1979 ebbi l ' incidente stradale in Sierra Leone,
andai in Italia per un intervento chirurgico eil P. Provinciale -ora
Ve s c o v o d i M a k e n i - m i d i e d e u n a l e t t e r a p e r i l d i r e t t o r e d e l l a
procura d i Parma. Nel la le t tera c 'era un cheque che i l P.Serra g l i
aveva dato perché mi servisse come aiuto nella mia degenza.

I n a t i v i d e l l a S i e r r a L e o n e a v e v a n o m o l t a s t i m a d i l u i e l o c o n s i ¬
deravano una grande personalità."

Agg iung iamo un a l t ro r i l i evo fa t to da l P. Pao l ino Zanon :
P.Serra era quotato. Aveva un certo "ascendente" per le sue idee e
att ivi tà pastoral i . Era molto zelante euomo di preghiera. Molto
presto prese in mano la Catholic Relief Service dei Vescovi Americani
eportò avanti un lavoro enorme, favoloso, abene di tutta la Missio-

I I
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P a d r i , M a e -n e . S e , e q u a n d o p o t e v a a i u t a r e , a i u t a v a g e n e r o s a m e n t e ,
s t r i e S c o l a r i a v e v a n o l i b r i e v e s t i t i .

I l Ve s c o v o A z z o l i n i s o p r a t t u t t o f u s e m p r e a i u t a t o d a l P. R o c c o S e r ¬
ra: con soldi econsigli in abbondanza!

Anche la Leprosy Campaign trovò in P.Serra un ottimo organizzato-
re. Egl i aprì un grande Leprosar ium in Makeni , affidato al la abi l i tà
n o n c o m u n e d e l n o s t r o D r . S t o c c o . I l n o s t r o R o c c o S e r r a r i c e v e v a m o l t a

a s s i s t e n z a d a l l e A s s o c i a z i o n i d i C a r i t à d e l l a G e r m a n i a — S ì , r i c e v e v a
molto ma distribuiva tutto con immensa generosità. Si faceva in quat¬
t r o p e r a i u t a r e . . .

Una grossa perdi ta per l ' I ta l ia eper la Miss ione. Ne ho soffer to
anch' io pur non essendogl i v issuto tanto vic ino. Le vie del Signore
sono sempre misteriose: spesso spiacevoli, ma sempre d'amore".

C O M E L O R I C O R D O

S c r i v e i l P . A n i e l l o S a l i n o n e : I n c o n t r a i p e r l a p r i m a v o l t a i l
P. R o c c o i n S i e r r a L e o n e n e l 1 9 7 6 . A l l o r a e g l i e r a D i r e t t o r e d e l
P r o g r a m m a N a z i o n a l e d i C o n t r o l l o d e l l a L e b b r a i n S i e r r a L e o n e e s t a v a
l a v o r a n d o a s i m i l i p r o g r a m m i d i c o n t r o l l o i n L i b e r i a e G h a n a .

Fu i impress iona to da l la sua e ffic ienza o rgan izza t i va eda l la sua
grande apertura anuovi progett i . Ammirai anche la sua semplici tà di
m o d i . M i s e n t i i b e n e c o m e c o n f r a t e l l o e c o n t e r r a n e o .

P. R o c c o a v e v a u n g r a n d e a m o r e p e r l a f o t o g r a fi a . E r a u n o t t i m o
fotografo ed un esperto nell'arte fotografica. Mi mostrò la stanza do¬
v e l a v o r a v a a l l o s v i l u p p o d e i n e g a t i v i e a l l a s t a m p a d e l l e f o t o .

Si era entusiasmato all'idea della "Prlmary Health Care
seguendo con molto interesse l'esperienza "pilota" in un villaggio vi¬
c i n o a M a k e n i .

A l l a fi n e d e g l i a n n i s e t t a n t a l a s c i ò t u t t e l e a t t i v i t à i n A f r i c a e
andò negli Stati Uniti. Ammirai la sua pronta obbedienza.

e n e s t a v a

N e i m i e i i n c o n t r i c o l P. S e r r a i n A m e r i c a f u i c o l p i t o d a l l a s u a d e d i
L o i n c o n t r a i n e lz i o n e p e r l o s v i l u p p o d e l l a n o s t r a P r o v i n c i a U S A .

s u o u f fi c i o d i D i r e t t o r e d e l l o S h r i n e d e l l a M a d o n n a d i F a t i m a a
Holliston. Mi parlò dei suoi progetti per accrescere il numero di ami¬
c i de l san tuar io . Ammi ra i i l suo amore per la Madonna.

E r a r i t e n u t o u n e s p e r t o d e l l a l e b b r a d a l l e A g e n z i e I n t e m a z i o n a l i .
I l suo amore per i lebbrosi era r imasto intatto negl i anni. L 'orga¬

nizzazione "Misereor", del la Germania, lo pregò di andare in Liberia
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per avere i l suo parere su alcuni problemi organizzativi per la leb¬
bra. Venne adormire nel Seminario di Gbarnga. Parlammo anche di tante
iniziative che si sarebbero potute fare per sviluppare l'aiuto ai Se¬
m i n a r i A f r i c a n i .

I l m i o u l t i m o i n c o n t r o c o n l u i a v v e n n e d u r a n t e l o s c o r s o m e s e d i
s e t t e m b r e e i p r i m i d i o t t o b r e . M i p a r l ò d e l l a s u a u l t i m a v i s i t a i n
Sierra Leone con a l t r i espert i per fi lmarv i le var ie at t iv i tà miss io¬
narie. Felice della buona riuscita, già pensava di fare lo stesso per
a l t r e t e r r e d i m i s s i o n e .

Il giorno prima che andasse in ospedale per la visita allo stomaco,
vedemmo insieme la video-cassetta -che egli aveva commentato -sui
sordomuti delle Suore di S.Giuseppe di Cluny in Makeni. Non stava bene
ma ,come al sol i to, l 'amore per le missioni ela sua disponibi l i tà ad
a i u t a r e , g l i f a c e v a s u p e r a r e o g n i o s t a c o l o " .

E d e c c o a n c h e i r i c o r d i d e l P . S e r a fi n o C a l z a : " L o r i c o r d o i n M i s s i o
n e . P . S e r r a e r a i n c a r i c a t o d e l l e s c u o l e n e l l a P r o v i n c i a d e l N o r d . L o
considerava non un impiego ma una vera missione. Io ero aMagburaka.

O g n i d u e m e s i v e n i v a a t e n e r e u n a g i o r n a t a d i r i t i r o p e r t u t t i i
maestri della zona. Talvolta la combinava col pagamento dei salari del
m e s e . I n v i t a v a i l P a d r e i n c a r i c a t o a f a r e l ' i n t r o d u z i o n e d e l r i t i r o ,
po i eg l i teneva la con fe renza d i un 'o ra a tu t t i imaes t r i . R ifless io¬
ne, dialogo. Pranzo pagato da lui con riso escatole di carne eCoca
Co la in abbondanza . A l t ra con fe renza , con fess ion i . Messa , ome l ia .

Pagava isalari edispensava prestiti generosamente. L'impressione
c h e l a s c i a v a i n t u t t i e r a d i u n s i g n o r e ; a n c h e l a s u a p r o n u n c i a s p i c ¬
c a t a m e n t e a m e r i c a n a g l i a t t i r a v a s i m p a t i a e a m m i r a z i o n e . P o i a p p u n t a ¬
mento per tutti imaestri alla "native court" per le otto di sera per
un film di oltre tre ore. Cena affrettata, poi vedevi P.Serra, con la
macchina ela pellicola "King of Kings" (La vita di Cristo), davanti a
una massa di gente che stipava la corte apulirsi il sudore che
d i luv iava da l la f ron te , asp iegare eapred icare . G ià v ic ino amezza¬
notte egli smontava la macchina,, riponeva la pellicola nella cassetta
e t o r n a n d o a l l a m i s s i o n e , i o o s s e r v a n d o l o b e n e i n f a c c i a g l i d i c e v o :

-Serra, non sei stanco ancora?
-Morto -mi rispondeva lui, ma con un sorriso da signore che ti in¬

c a n t a v a .
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A T T I V I T À ' M U L T I F O R M E

Dopo aver seguito quanto hanno scritto ivari confratelli nelle
pagine precedenti, cediamo ancora la penna al P. Guido Zamponi eleg¬
g i a m o n e i r i c o r d i :

"Nel 1956, le nostre strade si erano ancora separate: io aCremona
elui aPetersham ancora per poco, finché per noi "americani" fu la
volta della Sierra Leone (W.A.). lui era già in loco dall'inizio del
'58, io lo raggiunsi nel Novembre dello stesso anno.

Le nostre cairanlnate per il "Regno" si fondevano ancora equesta
volta per 16 lunghi anni di missione. Dopo un breve tirocinio aMange
Bureh eaMagburaka, si rimase insieme aMakeni, la 'Mecca', in gergo
s a v e r i a n o .

Il P.Rocco era parroco esegretario delle scuole per il Nord della
S i e r r a L e o n e e i o e r o P r o c u r a t o r e e c o n o m i c o : l u i m i d i c e v a s c h e r z o s a ¬
mente che procuravo solo 'guai'l

Credo veramente che in quel tempo -lungo circa 20 anni -egli ab¬
bia realizzato qualcosa di grande.

La sua opera missionaria ha lasciato un segno molto profondo nel
cuore esul suolo dei Sierraleonesi ! Si dedicò generosamente dando
sempre i l meg l i o d i se s tesso .

Organizzò la scuola nel Nord della nazione dal 1958 ela viluppò,
g r a z i e a l s u o n u o v o I n q j u l s o , e v i p r o f u s e m e z z i e d e n e r g i e fi ¬
no ad avere quasi un cent ina io d i ed ific i sco last ic i evar ie mig l ia ia
d i s t u d e n t i , s i a d e l l e e l e m e n t a r i , c h e d e l l e m e d i e , c h e d e l l a s c u o l a
m a g i s t r a l e .

Organizzò pure i l C.R.S.(Cathol ic Rel ie f Serv ice, a iut i amer icani
per i l 3' ' Mondo). Aveva molti amici in America econ loro si prodigò
a f fi n c h é i b a m b i n i d e l l e s c u o l e d i t u t t a l a S i e r r a L . p o t e s s e r o a v e r e ,
non solo uno, ma due pasti al giorno, lottando cosi contro la malnu¬
t r i z i o n e e l a f a m e .

Fu acapo della Leprosy Campaign. Nel 1962 visitò il gran numero di
lebbrosi, 60.000 circa. Organizzò insieme col Dr. Fr.Lio Stocco la vi¬
s i t a m e d i c a a t u t t i g l i s c o l a r i e p o i a t u t t i i l e b b r o s i d e l l a S i e r r a
L e o n e . G l i a i u t i v e n n e r o d a U . S . A d a l l ' I t a l i a , d a l l a G e r m a n i a , G r a n
Bretagna eSpagna. Fu un lavoro immenso, che coinvolse lo stesso Go¬
verno della nazione. Si riuscì così acurare varie decine di migliaia
d i l e b b r o s i .
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Il P. Rocco si interessò anche alla "Under Pive Campaign". La sua
sempre prolifica mente si prodigò per curare ed aiutare le marame ed
i l o r o b a m b i n i a l d i s o t t o d e i 5 a n n i , l a c u i m o r t a l i t à e r a a l l o r a
m o l t o a l t a , b a s a n d o s i s u l l a c o l l a b o r a z i o n e i n t e m a z i o n a l e e s u l l e r i ¬
sorse della stessa gente dei vi l laggi.

Un altro programma fu il 'Cloth and Food for Work'. Pensando ai di¬
sagi delle strade edelle abitazioni di quella povera gente, il P.Roc¬
co organizzò una campagna per costruire strade eponti, scuole eca¬
panne, dando alla gente cibo evestit i , in cambio di una loro normale
c o l l a b o r a z i o n e .

In quel tempo arr ivò dagl i Stat i Uni t i una nave d i vest i t i dest i¬
nat i a l Congo, che l i aveva r ifiutat i . Così ivest i t i d i seconda mano
arr ivat i in Sierra Leone -ancor oggi -sono chiamat i 'Congo' . '0 xas-
xaso, taka mi an congo', significa 'Padre, dammi un vestito'.

F u c o s ì c h e i n 2 0 a n n i d i a t t i v i t à i n S i e r r a L e o n e , i l P. R o c c o s i
guadagnò il "cavalierato al merito" della Sierra Leone al calore di 40
gradi all'ombra, ma specialmente al calore del Buon Dio, cui nella sua
generosità elaboriosità non disse mai di no, instancabilmente.

Ta l v o l t a e r a u n o s p e t t a c o l o v e d e r e i l P. R o c c o s u d a r e l e p r o v e r b i a l i
se t t e cam ic ie , men t re camb iava un pneumat i co a l suo Aus t i n , che i o a -
v e v o r i b a t t e z z a t o ' c a t a f a l c o ' .

Un 'a l t ra a t t i v i t à d i l us t ro fu l a sua pass ione pe r l a fo tog rafia :
pass ione in iz ia ta aPoggio S.Marce l lo , cont inuata neg l i U.S.A. epo¬
t e n z i a t a i n S i e r r a L e o n e , d o v e m i s e i n s i e m e d e i d o c u m e n t a r i m i s s i o n a r i
scolastici, igienici ma soprattutto "Uomini come gli altri", documen¬
t a r i o s u i l e b b r o s i , c h e f u g i r a t o i n S i e r r a L e o n e e f e c e i l g i r o d e l
m o n d o : G e r m a n i a , U . S . A . , I t a l i a , O l a n d a , e c c . .

Tut te le var ie at t iv i tà, però, non lo d isto lsero mai dal suo sen¬
tito evissuto lavoro di vero apostolo. La sua missionarietà risalta
sempre in tutte le sue attività afavore della povera gente. Incomin¬
ciava al mattino afar rifornimento "presso l'altare": Eucarestia e
Preghiera ecclesiale. Questa carica gli dava il moto per tutta la po¬
l i v a l e n t e g i o r n a t a .

C o l s u o c a r a t t e r i s t i c o s o r r i s o s u l l e l a b b r a , s i a s c i u g a v a p e r e n n e -
m e n t e i l s u d o r e e s i m e t t e v a i n m o t o p e r i l
pover i , de i ma la t i " ,
n i z i a t i ve . Pe rfino i l t ea t ro dove t t i me t t e rg l i i n s i eme aMaken i , pe r
f a r e a n c h e i l l a v o r o s o c i a l e .

R e g n o d e i p i c c o l i , d e i
Era sempre en tus ias ta ep ieno d i sempre nuove i~
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Poi venne i l r impatr io: io nel 1974 elui qualche anno più tardi.
Ve n n e a t r o v a r m i a C o m o e a S a l e r n o , p r o p o n e n d o m i d i t o r n a r e c o n l u i
negli U.S.A. Gli r isposi che l 'America per noi era finita. Lui vi an¬
dò ma per breve tempo. Quindi si stabili aParma allo C.S.A.M
Economo-animatore; vi lavorò indefessamente fino all'ultimo, ma qual¬
c o s a s i e r a r o t t o d e n t r o .

Cosi ci dicemmo addio nel pomeriggio del 20 Novembre aParma epoi
ad Abatemarco, la sera del 24 Novembre 1989, tra la commozione gene¬
r a l e d e l l a g e n t e , d i t u t t o i l p a e s e , m a s p e c i a l m e n t e d e i s u o i f r a t e l l i
esore l le edei conf ra te l l i Saver ian i convenut i per l 'u l t imo addio" .

c o m e● )

U O M O D I C O R A G G I O E D I A Z I O N E

C o n c l u d i a m o l a c a r r e l l a t a s u l l ' a t t i v i t à d e l P. R o c c o i n S i e r r a L e o n e
con le seguenti pagine del P. Franco Fiori:

"P.Rocco Ser ra fu un uomo d i co ragg io ed i az ione con un ' t occo d i
orgoglio umano'; fu un missionario nel vero senso della parola,
' t o c c o d i d e b o l e z z a e f r a g i l i t à u m a n a ' .

Ho vissuto elavorato con lui qui in Sierra Leone per più di 15
ni. Ho continuato due programmi da lui iniziati: uno come Rappresentan
t e d e l l a M i s s i o n e C a t t o l i c a p r e s s o i l M i n i s t e r o d e l l ' E d u c a z i o n e
t u t t e l e s c u o l e e m a e s t r i d e l l a P r o v i n c i a d e l n o r d .
Di re t to re de l la Campagna Naz iona le cont ro la Lebbra.

Ci conoscevamo abbastanza bene; sapevamo dei nostri tanti difetti e
anche delle nostre capacità (oggi vengono chiamate 'doni').

c o n u n

a n -

p e r
l ' a l t r o c o m e

P.Rocco Serra fu un uomo di grande coraggio edi azione. m a e r a a n ¬

che un uomo che aveva bisogno di dieci segretarie per andare nei
d e t t a g l i d i o g n i s u o p r o g e t t o o p r o g r a m m a . N o n f u f a c i l e c o n t i n u a r e i l
s u o m a s s i c c i o l a v o r o e m e t t e r e i n o r d i n e l e d i s o r d i n a t e s c h e d e d e l
u f fi c i o . Ve n n e i n S i e r r a L e o n e n e l 1 9 5 8 p e r i n i z i a r e l a s c u o l a d i G i n ¬
n a s i o / L i c e o d i S t . F r a n c i s a M a k e n i .

s u o

Non fu un insegnante nato. Essendo per natura un organizzatore,
l'aula scolastica gli era troppo piccola. Dopo pochi anni passati a
M a k e n i , s i t r a s f e r ì a F r e e t o w n - l a c a p i t a l e d e l l a S i e r r a L e o n e - i n i ¬
ziando il lavoro di Rappresentante/Ispettore scolastico presso il
Governo pe r tu t te l e scuo le de l l a M iss ione d i Maken i .

Si era agli inizi; esistevano solo pochissime scuole euna manciata
d i m a e s t r i .

Grazie al suo grande coraggio esoprattutto alla spinta del Vescovo
M o n s . A . A z z o l i n i - i m p e t u o s o e z e l a n t i s s i m o v e s c o v o d e l l a D i o c e s i d i M a
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k e n i - s c u o l e e l e m e n t a r i e g i n n a s i o / l i c e o i n c o m i n c i a r o n o a ' fi o r i r e '
i n t u t t a l a P r o v i n c i a d e l n o r d .

■I l P.Rocco organizzò ipr imi fi lm educat iv i ere l ig ios i ne l la Pro¬
vincia, dove la maggioranza del la gente non aveva mai v is to un fi lm.

Il suo braccio destro el' instancabile tecnico di quelle serate af¬
f o l l a t i s s i m e e r a i l F r a t e i A t t i l i o P e l l e g r i n .

C o m e I s p e t t o r e s c o l a s t i c o , d o v e n d o g i r a r e p e r t u t t a l a P r o v i n c i a
del nord, incontrò gente che aveva bisogno di assistenza, di aiuti per
uno sv i luppo economico-soc ia le . La S ie r ra Leone era appena d iven ta ta
uno Stato Indipendente (1961).

Essendo anche c i t tad ino amer icano, r iusc ì apor ta re in S ie r ra Leone
i l C a t h o l i c R e l i e f S e r v i c e ( C . R . S . ) , l ' o r g a n i z z a z i o n e c a t t o l i c a
americana per l'aiuto alle nazioni in via di sviluppo. Programmi come
"Aiuto per ipoveri", "Cibo in cambio di lavoro" per la costruzione di
strade, ponti, case, ecc., "L'assistenza ai bambini sotto icinque
a n n i " c o n v a c c i n a z i o n i , c i b o l o c a l e a p p r o p r i a t o , i n i z i a r o n o i n t u t t a
l a n a z i o n e . I l s u c c e s s o d i q u e s t i p r o g r a m m i d i p e n d e v a a n c h e d a l l a
coope raz i one che t r ovava t r a m i ss i ona r i , suo re e l a i c i d i ogn i c redo .

C o s a n o n s e m p r e f a c i l e , s o p r a t t u t t o t r a i r e l i g i o s i .

Aiuto esviluppo raggiunsero il massimo negli anni '70, quando in¬
cominciarono per lui le prime difficoltà dovute alle solite gelosie
mane, ad incomprensioni interne ed esterne al mondo saveriano.

Ma il "suo coraggio eil suo tocco di orgoglio" lo portarono acon¬
tinuare. Il tempo, poi, gli diede ragione.

u -

Lavorando per lo sviluppo materiale esociale scoprì che esisteva
d i l e b b r o s i . I l D r . L i o S t o c c o ( s a v e r i a n o ) a v e v a s v o l t o u n au n a m a r e a

indagine in un distretto della Provincia del nord e, subito, il P.Roc-
pensò che bisognava fare qualche cosa per ilebbrosi.
Si mise in contatto con Organizzazioni Intemazionali (ILEP) per la

lotta contro la lebbra einiziò con tutte le approvazioni ebenedizio-

c o

n i del Governo, la Campagna Nazionale per curare la lebbra (L.C.P.) .
Ifondi egli aiuti medici arrivarono dalla generosa Germania (GLRA

e D A H V ) .

A l l ' i n i z i o f u u n a v e r a b a t t a g l i a , s o p r a t t u t t o p e r l a s o l i t a v e c c h i a
idea che i l l ebb roso deve esse re i so la to i n un l ebb rosa r i o , t o l t o cos ì
dal suo vi l laggio edai suoi cari .

Un lebbrosario esisteva già. Invece le 'unità mobili ' incominciaro¬
n o a m u o v e r s i s u t u t t o i l t e r r i t o r i o d e l l a S i e r r a L e o n e p e r i n c o n t r a r e
edare medicine appropriate ai lebbrosi nei loro stessi villaggi. Que-
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s t a f u l a v e r a ' r i v o l u z i o n e ' !

S i organizzarono p iù d i 1300 post i d i incontro per i lebbros i che
ven ivano ragg iunt i ogn i qu ind ic i g io rn i da medic i spec ia l i zza t i e in¬
f e r m i e r i c h e a n d a v a n o , u s a n d o l a n d r o v e r s o m o t o c i c l e t t e . P e r c o p r i r e
tutta la nazione (con 12 land rovers epiù di 70 motociclette Honda da
70 cc.) avevano bisogno di quasi 8000 litri di benzina al mese.

Ogni infermiere aveva un massimo di 200 pazienti da accudire. Fu co
s t r u i t o a n c h e u n C e n t r o O r t o p e d i c o a M a k e n i e 2 O s p e d a l e t t i p e r i c a s i
p iù urgent i oper r icover i temporanei .

La Campagna nazionale fu iniziata ufficialmente nel 1973 con 12.535
l e b b r o s i . O r a - d a l l e u l t i m e s t a t i s t i c h e - n e e s i s t o n o s o l t a n t o 2 . 5 8 6
e t u t t i s o t t o c u r a .

Le cifre parlano da sé, benché rimanga sempre tanto lavoro da fare
p e r s r a d i c a r e l a l e b b r a d a l l a n a z i o n e .

I l programma, col passar degli anni, divenne un modello per tutt i
g l i S t a t i d e l l ' A f r i c a , s o p r a t t u t t o d e l l ' A f r i c a O c c i d e n t a l e . E s p e r t i e
v i s i t a t o r i v e n i v a n o a s t u d i a r e i l s i s t e m a , l a d i n a m i c a e l a l o g i s t i c a
de l nos t ro p rogramma per cu ra re la lebbra .

Dal 1984 la direzione del programma èin mano ai Sierraleonesi, sem
p r e p e r i l p r i n c i p i o c h e i l m i s s i o n a r i o d e v e i n i z i a r e u n p r o g r a m m a ,
consol idar lo epoi . , af r icanizzare, quando s i può!

Il P. Rocco Serra Iniziò anche, in un distretto (Bombali) un 'Pro¬
gramma di medicina preventiva' (PHC, Primary Health Care) per tentare
di coordinare ivar i 'programmi di salute ' sot to uno stesso ombrel lo,
s e n z a s p r e c o d i f o r z e e d i f o n d i .

Non potè attuare come desiderava questo piano (che attualmente con¬
tinua) perché... nel pieno di questa att ivi tà (aveva ormai lasciato da
a n n i l a d i r e z i o n e d e l C . R . S . e i l C o n t r o l l o d e l l a l e b b r a ) f u c h i a m a t o
da i super io r i per andare in una Casa saver iana d 'Amer ica epo i in
I t a l i a , d o p o 2 2 a n n i d i l a v o r o i n S i e r r a L e o n e .

P.Rocco era anche un uomo generoso, sempre pronto adare una mano,
anche se qualcuno sapeva benissimo approfittare della sua bontà o, a
volte oserei dire, della sua ingenuità. Non riusciva mai apensar male
d e l l a g e n t e .

Era anche un uomo che sapeva sopportare con pazienza ogni tipo di
insulto, ogni intrigo e, avolte, anche la diffamazione. Lo posso
t e s t i m o n i a r e p e r s o n a l m e n t e . C i t o s o l o a l c u n i c a s i .
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Un anno , men t re s i t r ovava i n German ia pe r t r ova re ed i scu te re f on¬
di per iprogrammi, dovett i andare io adifenderlo al la Corte Suprema
d e l l a S i e r r a L e o n e .

In un’altra occasione, mentre egli si trovava in America per una
riunione, dovett i preparare "una documentazione dettagl iata, di fatt i ,
record" perché il Segretario del Consiglio dei Ministri della Sierra
Leone potesse prendere le sue d i fese.

Perdemmo una causa in tribunale per le solite astuzie, sottigliezze
efals i tà d i un avvocato, ma i l Consigl io dei Minist r i d iede la p iena
approvazione per la continuazione dei 'programmi'.

( . . . )
Durante quei giorni di tensione, P.Rocco camminò sempre a' testa

al ta ' , né mai portò odio orancore per nessuno, afr icano osaver iano
che fosse. Però sofferse molto! Ecerte sere, dopo un'estenuante gior¬
nata di lavoro, mi ripeteva: "Ricordati, Franco, che qualsiasi cosa tu
tent i di fare per gl i a l t r i , c i sarà sempre qualcuno che cercherà di
cr i t icar t i edi rov inare i l tuo lavoro. Va' sempre avant i , se pensi d i
avere la coscienza tranqui l la".

P. R o c c o F u u o m o d i c o r a g g i o , d i a z i o n e , g e n e r o s o ; u n u o m o c h e
sapeva leggere i'segni dei tenqji', una grande personalità, ma anche
una personalità che aveva un 'tocco di orgoglio umano'.

Tutto il suo massiccio lavoro era sostenuto da una fede profonda e
motivato dalla sua missione di sacerdote-missionario che èdi pregare
eservire. Era un uomo di preghiera!

Un uomo che ha servito perché ogni essere umano era per lui una im¬
magine di Dio ed ogni persona aveva ipropri diritti per la sua digni¬
t à d i e s s e r e u m a n o , f o s s e p i c c o l o o g r a n d e , p o v e r o o r i c c o , f o r t e o
d e b o l e .

P . R o c c o f u u n v e r o S a c e r d o t e - M i s s i o n a r i o d i f e d e e s e r v i z i o e a n c h e
un uomo con un 'tocco di fragilità umana'.

Concludendo questi sconnessi r icordi di vi ta vissuta insieme, non
esiterei adire che i l P. Rocco, come direttore di Programmi educati-
v o - s o c i a l i " h a s c o l p i t o i l p r o p r i o n o m e n e l l a s t o r i a d e l l a S i e r r a
Leone" . Come sacerdo te -miss ionar io : possa D io perdonare la ' sua
fragilità umana eil suo tocco d'orgoglio' edargli il premio di pace
egioia promesso acoloro che hanno messo in pratica il comandamento
dell 'amore. Amore operativo, per tutt i senza dist inzione di colore, di
t r i bù , d i c redo . Possa i l ca ro Gesù app l i ca re a lu i l e sue s tesse
parole: "Quals ias i cosa facciate per i l p iù p iccolo dei mie i f rate l l i ,
l o f a t e a M e . V i e n i c o n M e , n e l l a m i a C a s a " .
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D I N U O V O N E G L I S T A T I U N I T I

Nel mese di apri le del 1980 i l P.Serra lasciò la Sierra Leone per
g l i USA, suo nuovo campo d i lavoro .

N a t u r a l m e n t e - c o m e s u c c e d e s e m p r e i n q u e s t i c a s i - c i f u r o n o m o l t e
interpretazioni su questa sua dest inazione. La ver i tà èmolto sempl i¬
ce . In p r imo luogo eg l i s i sen t iva s tanco, dopo uno s t ress dura to
o l t r e v e n t ' a n n i d i a t t i v i t à i n t e n s a , e d e s i d e r a v a u n b r e a k ,

durante i l v iaggio d i r i torno da una conferenza in ternaz ionale su l la
l e b b r a t e n u t a s i a C i t t à d i M e s s i c o e g l i s i e r a f e r m a t o i n U S A e s i e r a
reso conto de l la insuffic ier jza d i persona le iv i es is ten te ed eg l i s i
sent iva mol to a t taccato aque l la naz ione. In te rzo luogo eg l i aveva
già preparato in Sierra Leone chi poteva prendere il suo posto senza
che le organizzazioni cui aveva consacrato fino allora le sue energie,
s u b i s s e r o d a n n i .

Com'è naturale, questo distacco gli costò non poco, ma il P.Serra
era abi tuato avedere negl i avveniment i enel le decis ioni la mano del
Signore e, arrivato in USA, si immerse subito nel nuovo lavoro in modo
d e l t u t t o n a t u r a l e .

Dice: "...I am convinced once again that thè Divine Providence has
been timing everything in my life in such marvellous way and I
than than ever prepared to be afaithful instrument in God's plans for
me. . " (14 .5 .84) .

L' incarico che gli fu affidato fu quello di animare missionariamen¬
te la casa di Holliston ed il suo ambiente, cioè l'ambiente dei bene¬
fattori, il canqjo della gioventù in vista di una promozione vocaziona¬
le, edare uno spirito missionario allo Shrine di N.S. di Fatima.

I n o l t r e

a m m o r e

Secondo il suo stile abituale, egli si immerse completamente in q u £
s t a n u o v a a t t i v i t à . L e u l t i m e p a g i n e d i q u e s t o p r o fi l o n e s o n o t e s t i ¬
monianza. Ma questo appare anche dalle righe che seguono.

Scrive un confratello: "Benché l'avessi conosciuto fin dal Liceo,
posso dire di averlo scoperto soltanto nell'82 aHolliston, quando
andai in USA per Giornate Missionarie. Lo rividi là ancora nell'84 e
nell'86, sempre andatovi per lo stesso motivo. Nell'86 egli pure vi
era andato da Roma per lo stesso scopo. Bene, aHolliston ho scoperto
due cose preziosissime: il suo zelo missionario, apostolico ela sua
p i e t à e u c a r i s t i c a .

Quando presiedeva alla Messa, isuoi commenti alle Letture
magn ific i , ch ia r iss im i , p ro fond i ed u rgent i .

e r a n o
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L o n o t a i s e m p r e m o l t o d i s p o n i b i l e , d e l i c a t o e d i s c r e t o , m a b r a m o s o
d i a i u t a r e t u t t i a d a v v i c i n a r s i s e m p r e p i ù a D i o .

Ed il P. Domenico Caldognetto ne parla così: "A dire il vero io co¬
nobb i i l P. Se r ra i n modo mo l to l im i t a to , s i a pe r i l t empo i n cu i
siamo stati "assieme”, sia per le circostanze. Ci siamo conosciuti in
Amer ica ne l 1980. Inos t r i rappor t i e rano per lo p iù d i " lavoro" , in
q u a n t o P. S e r r a e r a i n c a r i c a t o e r e s p o n s a b i l e d e l l ' a n i m a z i o n e m i s s i o ¬
nar ia ed io lavoravo ne l campo vocaz iona le .

L o r i c o r d o c o m e u n u o m o t o t a l m e n t e d e d i c a t o a l l a c a u s a m i s s i o n a r i a
n e l l a q u a l e c r e d e v a c o n t u t t o i l c u o r e . N o n s i r i s p a r m i a v a i n n e s s u n
modo pur di far conoscere e"vendere” l ' idea missionaria. Direi che e-
ra anche un uomo dai grandi sogni edalle grandi idee, forse qualche
v o l t a t r o p p o g r a n d i p e r l e n o s t r e d i m e n s i o n i , p r o s p e t t i v e e f o r z e .

Non gl i sono mancate d i fficol tà con iconfrate l l i propr io per que¬
s t o m o t i v o . E r a f e r m o n e l l e s u e c o n v i n z i o n i c h e c e r c a v a d i p o r t a r e a -
v a n t i i n o g n i m o d o . E r a u n c o n f r a t e l l o d i s v a r i a t i t a l e n t i e d i n t e r e s ¬
s i . S a p e v a o r g a n i z z a r e e s a p e v a a t t u a r e .

Pe r quan to po te i sen t i r e i o , l ' imp ress ione r i cevu ta èche f osse
stimato ed apprezzato dalla gente, specie per questa sua intraprenden¬
za edinamic i tà . Colp ivano le sue prediche a l le feste miss ionar ie e i
r i s u l t a t i l o c o n f e r m a v a n o . I n g e n e r a l e i c o n f r a t e l l i l o s t i m a v a n o m o l ¬
to, anche se t rovavano forse un po' d i d i fficol tà nei rapport i
personal i , amot ivo del le sue for t i convinzioni che -come dicevo -e-
gli difendeva ad ogni costo. Era di forte personalità.

Nonostante tutta questa att ività lo r icordo come un uomo di pre¬
ghiera efedele al suo contatto regolare con Dio. Si prestò sempre e
volent ier i per i l min is tero, qualunque fosse i l compi to da svolgere.
N o t a i s p i c c a r e q u e s t a s u a c a r a t t e r i s t i c a d u r a n t e l ' a n n o d i
aggiornamento che passai aRoma, in Via Aurelia. La fatica eil lavoro
non gli facevano certo paura enon si risparmiò mai davanti ad essi.

Si donò con generosità, direi stimolato emotivato sempre dall ' idea
- f o n d a m e n t a l e n e l l a s u a v i t a - c h e e r a l ' i d e a l e m i s s i o n a r i o " .

Leggiamo anche quanto scrive i l P.Furlan: "Io l 'ho conosciuto nei
p r i m i a n n i d ' A m e r i c a , p r i m a c h e a n d a s s e i n S i e r r a L e o n e . E r a
formidabile nella sua attività. Trovava mille mezzi per fornire la ca¬
s a d e l n e c e s s a r i o e f o r m a v a g r u p p i d i a m i c i p e r a i u t a r e i S a v e r i a n i .

L'ho sempre visto di buon umore.
Quando tornò dalla Missione per lavorare aHolliston, gli sono sta¬

to accanto per un po' di tempo. Lo feci incontrare con ivecchi bene-
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f a t t o r i c h e l o a v e v a n o c o n o s c i u t o a n c o r a n e i p r i m i s s i m i a n n i . S a p e n d o
quello che aveva fatto in Sierra Leone, mostravano grande venerazione
per l u i . I suo i g rupp i e rano ancora fede l i a i save r ian i , dopo quas i
t r e n t ' a n n i ! " .

Q U AT T R O A N N I I N I TA L I A

N e l m e s e d i n o v e m b r e d e l 1 9 8 4 P. R o c c o f u c h i a m a t o i n I t a l i a p e r
operare nel campo filmico ein quello dei mass-media. Passò due anni a
Roma ove lavorò con i l P. Agost ino Car iesso, eag l i in iz i de l 1986
passò aParma ove il 16 gennaio assunse la carica di direttore ammini¬
s t r a t i v o d e l l o C S A M .

Egl i non si l imitò al puro campo amministrat ivo, ma si dedicò al
ministero, al la predicazione di giornate missionarie eal "Centro
A u d i o v i s i v i " . Q u a n t i c o l l a b o r a r o n o p o n l u i i n q u e s t o c a n q j o , r i l e v a r o n o
c h e e g l i a g i s p e s s o i n m o d o a u t o n o m o e c h e e s s i f u r o n o m e s s i a l
c o r r e n t e d e l l e s u e i n i z i a t i v e s o l t a n t o d o p o l a l o r o r e a l i z z a z i o n e e
senza t roppi par t ico lar i . Conoscendo un po ' la sua s tor ia passata,
s o p r a t t u t t o q u a n d o s i t r o v ò p e r a n n i a d o r g a n i z z a r e e d i r i g e r e o p e r a ¬
z i o n i s u l a r g a s c a l a - c o m e a v e v a f a t t o i n S i e r r a L e o n e - n o n s i p u ò
d a r e l o r o t o r t o . I l P. R o c c o e r a s t a t o a l u n g o i n A m e r i c a , i l p a e s e d e l
l ' e f fi c i e n t i s m o .

D u r a n t e i t r e a n n i p a s s a t i a P a r m a , l e s u e a t t i v i t à n e l s e t t o r e
fi l m i c o - d o c u m e n t a r i s t i c o s i p o s s o n o c o s i r i a s s u m e r e :

Organizzò il settore Mondofilm della SERMIS (EMI) cercando di sensi
b i l i z z a r e g l i a l t r i p a r t n e r ( I s t i t u t i M i s s i o n a r i I t a l i a n i ) a q u e s t a
p r i o r i t à , i n l i n e a c o n i n u o v i m e z z i d i c o m u n i c a z i o n e .

Prese contatt i con l ' Ist i tuto Americano di Maryknoll per ottenere i
d i r i t t i d i t raduz ione d i a lcun i documentar i rea l izzat i da quest i Is t i¬
t u t i e l i f e c e p o i p u b b l i c a r e d a M o n d o fi l m e d a O l t r e m a r e - A u d i o v i s i v i .

A lmeno due documentar i rea l izzat i da l la BBC ( Inghi l ter ra) , e fa t t i
p r o p r i d a l l a C o n f e r e n z a e p i s c o p a l e b r i t a n n i c a , s u l l a d i f e s a d e l l ' a m ¬
biente eiproblemi del l 'al imentazione nel Terzo Mondo, passarono, per
l'interessamento del P.Rocco, nelle nostre edizioni della Mondofilm,
t r a d o t t i e r i e l a b o r a t i d a l l a S . G a e t a n o d i V i c e n z a .

Organizzò i l v iaggio in Sierra Leone in v is ta del la real izzazione
d i d u e d o c u m e n t a r i s u l l a " A l f a b e t i z z a z i o n e " e s u l l a " I n c u l t u r a z i o n e
d e l m e s s a g g i o c r i s t i a n o " , r e a l i z z a t i d a l l ' I C O d i M i l a n o , m a fi n a n z i a t i
dall'OPAM (Roma) edalla Mondofilm (Bologna).

Questo elenco ci èstato fornito dal P.Aldo Bottini che precisa an¬
che: "Posso inoltre aggiungere che il P.Rocco spinse la fondazione di
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ques to Cen t ro , de t to 'V ideo -M iss ion ' , e fece d i t u t to pe rché io r ima
n e s s i i n I t a l i a p e r q u e s t o s e r v i z i o , i n c u i l u i c r e d e v a , a d u t i l i t à d i
u n a d o c u m e n t a z i o n e d e l l a v i t a S a v e r i a n a c o n i m e z z i v i d e o , o r a d i
grande ut i l i tà per documentare efar conoscere si tuazioni del cosidet¬
t o Te r z o M o n d o " .

Per quanto r iguarda le "Giornate Missionarie", un confratel lo dice:
"A Piacenza ebbi modo di vederlo più volte, in occasione di Giornate
M i s s i o n a r i e . A n z i , f u i i o s t e s s o a c o n d u r l o n e l l e d i v e r s e p a r r o c c h i e
pe r conco rda r le con i pa r roc i . E ra ab i l e ne l l ' avv i c ina r l i ene l conv in
c e r l i a d o f f r i r e u n a g i o r n a t a p e r l e m i s s i o n i . N o n m o l l a v a f a c i l m e n t e
a l l e o b i e z i o n i d i a l c u n i .

N o n s o c h e c o s a d i c e s s e n e l l e p r e d i c h e , s o s o l t a n t o c h e e g l i
r i u s c i v a a c o n v i n c e r e e c o m m u o v e r e t a l m e n t e i f e d e l i d a o t t e n e r e a n c h e

un magg io re r i su l t a t o econom ico .

E i l P . M a t t i e l l o , r e t t o r e d e l l a n o s t r a c a s a d i P i a c e n z a c o n f e r m a :
" P. S e r r a e r a d i c a s a a P i a c e n z a e c i s t a v a v o l e n t i e r i . Ve n i v a s p e s s o a
t e n e r e g i o r n a t e m i s s i o n a r i e n e l l e p a r r o c c h i e ; g i o r n a t e m i s s i o n a r i e c h e
f a c e v a c o n g r a n d e i m p e g n o e c o n v i s t o s i r i s u l t a t i a n c h e s o t t o i l p r o ¬
fi l o d e l l e o f f e r t e . R i c o r d o c h e i n o c c a s i o n e d e l l a g i o r n a t a m i s s i o n a ¬
ria nel la parrocchia del la SS.ma Trini tà, mi disse con soddisfazione:
' S a i c h e a b b i a m o r a c c o l t o u n a s o m m a n o t e v o l e ?
ramente tut t i bravi ebraviss imo Don Antonio, i l parroco' .

Può sembrare una cosa banale, ma mostrava i l suo grande attaccamen¬
t o a l l ' I s t i t u t o p e r i l q u a l e l a v o r a v a c o n p a s s i o n e p e r t r o v a r g l i i
m e z z i o c c o r r e n t i .

Io ho sempre visto il P.Serra di buon umore, entusiasta, disponibi¬
le quando c 'erano de l le in iz ia t ive ede i proget t i , edota to po i d i ca¬
paci tà, determinazione ecostanza per por tar l i avant i .

R i c o r d o c h e 1 5 g i o r n i p r i m a d i e s s e r e r i c o v e r a t o v e n n e a P i a c e n z a e
io no ta i un cer to pa l lo re su l v iso p iù scarno de l so l i to eg l i ch ies i
se si sentisse poco bene. Mi rispose che stava bene ecambiò subito
d i s c o r s o .

Se c 'era qualche di fficol tà, qualche divergenza ocontrasto, ponia¬
m o c o n i l C e n t r o m i s s i o n a r i o o c o n q u a l c h e p a r r o c o , i l P. S e r r a c e r c a v a
sempre d i m in im izzare g l i a t t r i t i , d i conc i l i a re e , con fa i r p lay, d i
arrivare ad una composizione in modo da salvaguardare l 'armonia ela
ca r i t à , anche cedendo se e ra necessa r io .

Ne l se t tembre scorso fec i ass ieme a lu i un g i ro ne l le par rocch ie
c i t tad ine per o t tenere da i par roc i la g io rna ta miss ionar ia . Uno de i

S o n o s t a t i v e -
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parroci non ce la volle dare, anzi ci indicò la porta in modo sgarba
to. C i a l lon tanammo come can i bas tonat i e , ovv iamente senza la g io rna¬
ta missionaria e-tornando acasa -P.Serra r ipeteva che èsempre me¬
glio lasciar perdere piuttosto che spezzare la relazione con quel
parroco che in altre occasioni si era mostrato nostro amico.

SGUARDO RETROSPETTIVO

Pr ima d i s t acca rc i da l P.Rocco Se r ra poss iamo r i l egge re quan to sc r i s
se i l P.Calarco che potè seguire i l suo lavoro negl i anni passat i a
H o l l i s t o n ( 1 9 8 0 - 8 4 ) .

" E ' n o t a l a s u a a t t i v i t à - t e s t i m o n i a n z a c o m e m i s s i o n a r i o i n A f r i c a ,
i n U S A e d i n I t a l i a . N o n m i i n t e r e s s a e l e n c a r l a . M i i n t e r e s s a i n v e c e

m e t t e r e i n r i s a l t o c h e e g l i a v r e b b e p o t u t o v a n t a r e - e v a n t a r s i
quan to aveva avu to occas ione d i comp ie re , epe r cu i aveva anche r i ce¬
v u t o o n o r i fi c e n z e p u b b l i c h e e m o l t a c o n s i d e r a z i o n e e s t i m a d a p a r t e d i
c h i e b b e l a f o r t u n a d i l a v o r a r e i n s i e m e . N o n m i r i s u l t a c h e n e a b b i a

par la to oscr i t to . Ese scr isse qualche cosa su l la sua at t iv i tà -sem¬
pre d ie t ro r i ch ies ta a l t ru i - lo fece per r i ch iamare l 'a t tenz ione non
su di sé, ma sui problemi educativi, social i odell 'animazione missio¬
n a r i a c h e t a n t o g l i s t a v a n o a c u o r e . M a s e m p r e p e r i l R e g n o d i D i o ,
all'ombra del quale amava nascondersi.

Va r ia e in tensa l a sua a t t i v i t à , t an to da sembra re d i spe rs i va e
p o c o f a v o r e v o l e a l l a n e c e s s a r i a c o n t e m p l a z i o n e , m a p o t e i s c o p r i r e c h e
P.Serra era un uomo non 'di preghiera', ma 'che pregava' (e per me que
s t a c o n s t a t a z i o n e e ' d i s t i n z i o n e ' n o n è d i p o c o c o n t o ! ) . T r o v a v a
sempre i l tempo necessario per pregare i l Breviario -senza "muti la¬
zioni" -, per recitare quotidianamente il Rosario, come anche per con
c e n t r a r s i - c o m e a m a v a f a r e s p e s s o - p r i m a d e l l a c e l e b r a z i o n e d e l l a
M e s s a . E s o n o s i c u r o c h e n e l l a p r e g h i e r a , f a t t a d i a l o g o d i f e d e e d i
a m o r e fi l i a l e c o n D i o , P. S e r r a s a p e v a t r o v a r e i s p i r a z i o n e , f o r z a e c o n
f o r t o .

d i

N o t o l ' e n t u s i a s m o c h e s e m p r e c a r a t t e r i z z ò , s i a l a s u a a n i m a z i o n e
miss ionar ia , s ia l a sua p red icaz ione , abase c r i s to log ica emar iana
insieme. Ma animazione epredicazione, nel la vita del P.Serra, erano
frutto di studio, di confronto e, soprattutto, di test imonianza. Usava
p r e p a r a r e , p e r e s t e s o o p e r s o m m i c a p i , l e s u e p r e d i c h e . E p e r r e n d e r e
più efficace, più aggiornata la sua animazione missionaria, sapeva
pors i i n asco l t o de l l e espe r i enze a l t r u i ece rcava i l d i a l ogo ed i l
c o n t r i b u t o d e i s u o i c o l l a b o r a t o r i p e r c o n c r e t i z z a r e m e g l i o i s u o i
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n u m e r o s i e v a r i p i a n i o p r o g e t t i ( t a n t o c h e a v o l t e g l i r i u s c i v a d i f fi
C i l e s e g u i r e i s u o i p a s s i l ) .

■Non sempre fu capito eaiutato nei suoi "sogni" onei suoi tentati¬
vi di progettare ecreare nuovi sbocchi al l 'animazione missionaria.

A l c u n i d i q u e s t i s o g n i - c h e e r a n o f o r s e i n a n t i c i p o s u i t e m p i n e l ¬
l a n o s t r a v i t a ' s a v e r i a n a ' - f u r o n o d e r i s i , s t r o n c a t i e , a v o l t e , m a l
s o p p o r t a t i . N e s o f f r ì m o l t o , c o m e s o f f r i p e r g i u d i z i a f f r e t t a t i o
d e t t a t i d a g e l o s i a e d a i n v i d i a , e p e r c e r t e m a l d i c e n z e f a t t e c i r c o l a ¬
r e a d a r t e s u l l a s u a c o n d o t t a p e r s o n a l e . P r e f e r ì n o n r e a g i r e , n o n d i ¬
f e n d e r s i , n o n r e c r i m i n a r e . S o l o u n a v o l t a , f o r s e a l l i m i t e d e l l a
sopportazione, mi disse con una certa amarezza:'Perché non la smetto-

Pe rché co invo lge re a l t r e pe rsone i n ques ta campagna d i d i f f ama¬no?
z i o n e ? ' .

Va r r e b b e l a p e n a d i a g g i u n g e r e a l t r o s u l l a p e r s o n a l i t à d e l P. S e r r a :
i l senso e la s t ima de l l 'amic iz ia ; l 'essere sempre d ispon ib i le a i b i¬
s o g n i a l t r u i ; l a f e d e l t à e d e d i z i o n e a i p r o p r i i m p e g n i ; i l s u o n o n
l a s c i a r s i a n d a r e a c r i t i c h e o a g i u d i z i s o m m a r i s u l l ' o p e r a t o d e i c o n ¬
f r a t e l l i o d i a l t r e p e r s o n e . . . D e s i d e r o s o l t a n t o e v i d e n z i a r e l a p o s ¬
s i b i l i t à o f f e r t a m i d a l P. S e r r a p e r c r e s c e r e i n u m a n i t à e p e r s t i m a r e
la mia vocazione missionaria in seno alla Famiglia Saveriana. Soprat¬
tutto per questo gli sono grato.

Epoiché anch'io lo feci soffrire, ma solo per aver ritardato a
volte la mia collaborazione, gli chiedo sinceramente perdono".

S O R E L L A M O R T E

L ' a c c e n n o f a t t o d a l P . M a t t i e l l o a l l e c o n d i z i o n i d i s a l u t e d e l P .

Serra ci aprono lo sguardo sull'ultimo mese della sua vita. Che egli
stesse del tutto bene, gl ielo si leggeva in faccia, ma egl i mini-n o n

mizzava sempre tutto eriusciva acoprire il suo malessere, continuan¬
do con impegno il suo molteplice lavoro. Forse voleva illudere se
s t e s s o e m a n d a r v i a p e n s i e r i o s o s p e t t i i n o p p o r t u n i .

Quando le sue condizioni divennero dure anche per lui, si decise a
farsi visitare da un medico. Lamentava disturbi allo stomaco. L'impre^
s i o n e r i c a v a t a d a l m e d i c o f u c a t a s t r o fi c a . P a r e c h e a b b i a d e t t o : " M i a -
vete portato un cadavere!".

Idisturbi che i l P.Serra accusava da tempo, erano causat i da un
t u m o r e o r m a i d i f f u s o e l a p r o g n o s i e r a d a v v e r o i n f a u s t a . G l i r e s t a v a
s o l o u n m e s e d i v i t a .
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Quando il Primario dell'Ospedale di Parma gli comunicò la sua situa
z ione e l ' imposs ib i l i t à d i ogn i i n te rven to , eg l i d i sse : " I l S igno re m i
h a d a t o t a n t i a n n i d i v i t a : d e v o e s s e r e d i s p o s t o a d a c c e t t a r e q u e s t a
p r o v a " .

E d i f a t t i l ' a c c e t t ò e v i s s e g l i u l t i m i q u a r a n t a g i o r n i d i v i t a , c o n
u n a p r o f o n d a p a r t e c i p a z i o n e a l l e s o f f e r e n z e d i C r i s t o . T r a s c o r s e q u e i
g i o r n i , c o n t i n u a m e n t e a s s i s t i t o d a i n o s t r i c o n f r a t e l l i , d a l l e s u e s o ¬
r e l l e e d a i s u o l f r a t e l l i , i n s i l e n z i o e s e n z a l a m e n t a r s i .

S c r i v e i l P. S e r a fi n o C a l z a : " Q u a n d o , i o t o m a i d a l l a S i e r r a L e o n e
col cuore in disordine efui ammesso all'Ospedale di Parma, il primo a
v e n i r m i a v i s i t a r e i n s a l a d i r i a n i m a z i o n e - d o v e l e v i s i t e n o n s o n o
permesse -fu i l P.Serra. Venne al mio let to emi disse: 'Cosa fai qui?
Coraggio, preghiamo per te'.

Un mese dopo, fu la volta di Serra ad entrare all'ospedale. Con al¬
tr i confratel l i andammo avis i tar lo:"Cosa fai qui? Coraggio, preghiamo
p e r t e " .

Egli rispose con un lampo negli occhi:"Aiutatemi ad ottenere un mi¬
r a c o l o . L a M a d o n n a m e l o h a f a t t o u n a v o l t a " .

G l i s o n o s t a t o v i c i n o n e g l i u l t i m i g i o r n i d i v i t a . E r a c o m p o s t o ,
r a c c o l t o n e l s u o l e t t o d i d o l o r e . G l i s e d e v o a l fi a n c o , l e t r e s o r e l l e
e i t r e f r a t e l l i s e m p r e v i c i n i . E g l i s e g u i v a t u t t o c i ò c h e a v v e n i v a
a t t o r n o ; q u a l c u n o a r r i v a v a e g l i d i c e v a q u a l c h e c o s a ; e g l i r i s p o n d e v a
con un filo di voce ( l 'aveva persa completamente al la fine) econ un
l i e v e s o r r i s o ' G r a z i e , g r a z i e ' . L e s o r e l l e s p i e g a v a n o , r i f e r i v a n o
qualche cosa, g l i bagnavano le labbra, e lu i 'Grazie, grazie ' . "

I l P. Pier ino Zonl aggiunge: "Andai avis i tar lo i l 16 novembre, pr i
ma del mio rientro in Cameroun. Mi sorrise econ una voce appena per¬
ce t t i b i l e m i ch i ese l a bened i z i one . Fu i mo l t o imp ress i ona to da l l a
dignità con cui affrontava il grande passo verso il suo Signore. Dav¬
vero un bel r icordo ed un bel l 'esempio".

Il suo cammino si concluse alle prime ore del 21 novembre 1989. Ora
la sua sa lma r iposa ne l c imi te ro de l suo paese. D i là e ra par t i to
tant i anni pr ima, sul calesse di suo padre, coi suoi f ratel l i e le sue
sorel le, per iniziare quel cammino che lo aveva portato a"curare gl i
ammalat i , guar i re i lebbrosi , vest i re g l i ignudi , dar da mangiare agl i
affamati". Un cammino svolto per i l Signore con quotidiana fedeltà e
p e r t a n t i a n n i .
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A P P E N D I C E

Per integrccre quanto èstato scritto nelle pagine precedenti prubbli^
chiamo qui, nella lingua originale, tre importanti documenti che lioneg
giano -da punti diversi -la figura del P. Serra.

Il primo èstato scritto dal P.Robert Maloney, Superiore Provincia¬
le USA. E ' i l r i co rdo co r rmosso ev i vo d i un am ico .

Il secando èl'omelia che S.E. Mons. Biguzzi, Vescovo di Makeni, ha
tenuto nella sua cattedrale il 9dicembre. Ricorda particolarmente le
v icende de l P. Rocco in S ie r ra Leone.

I l t e r z o è l ’ o m e l i a c h e i l P. D o m e n i c o C a l a r c o t e n n e a H o l l i s t o n i n
occasione del la messa di suffragio celebrata in quel la casa assieme
agli amici, ai benefattori ed agl i amniratori del P. Rocco.
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F A T H E R R O C C O S E R R A

(by Fr. Maloney s.x.)

Rocco Serra entered thè Xaver ians at Massa del la Lucania on Septem-
b e r 2 , 1 9 3 3 . H i s n o v i t i a t e w a s a t S . P i e t r o i n V i n c o l i a n d h e m a d e h i s
v o w s o n O c t o b e r 3 , 1 9 3 9 .
t i a t e , A n t o n i o a n d To m m a s o , o n l y t o l e a v e d u r i n g t h e i r l a t e r s t u d i e s .

H i s t h e o l o g y w a s s t u d i e d d u r i n g t h è w a r y e a r s . O n A u g u s t 1 7 , 1 9 4 7
he was ordained apriest, and he arrived in thè States in October of
t h a t y e a r .

He fin ished h is las t year o f theo logy a t S t . John 's Seminary in
B r i g h t o n , M a s s a c h u s e t t s t o g e t h e r w i t h B i s h o p P r o s i a n d F r . C a v a l l o . I
m e t R o c c o i n O c t o b e r 1 9 4 7 .

Tw o b r o t h e r s f o l l o w e d h i m t h r o u g h t h è n o v i -

R o c c o w a s a d y n a m i c i n d i v i d u a i , n o t h i n g w a s i m p o s s i b l e t o o n e w h o
willed to get it done. He was avolcano of ideas and enthusiasm.
thè seminary he was well liked immediately, he ventured away from thè
Xaver ians house to v i s i t f am i l i es and ge t to know thè US env i ronment .

H e a t t e n d e d

Fordham in NY and resided in Holy Innocent Rectory, New York City.
The Pastor was somewhat tyrant but Rocco made himsel f welcome. Af¬

ter receiving his degree he was assigned to Holliston where he worked
incessant ly. Again he was afront runner. He had atape recorder, he
was aphotographer, he was thè spirit behind all activity in thè commu
n i t y .

A t

Immigration laws obliged him to study for two years.

Petersham was opened as anovitiate in 1952, Iwas anovice, he was
v ice- rec tor. He reached out , met new peop le , made thè Xaver ians known,
w a s i n s t r u m e n t a i i n h a v i n g t h è X a v e r i a n S i s t e r s c o m e t o t h è S t a t e s ,
h i s s i s t e r R o s e t t a w a s o n e o f t h è p i o n e e r s , h i s c o u s i n d i e d o n t h è
Andrea Boria in 1956. His was thè task of searching for news on thè
f a t e o f t h è s i s t e r s f o r d a y s . I t w a s a v e r y d i f fi c u l t t i m e f o r h i m .

Rocco was at ray ordination in dune and on November 23, 1957 he arri
v e d i n S i e r r a L e o n e .

A f r i c a p r o v e d h i s c r e a t i v i t y. H e h a d b i g i d e a s , a n d d r e a m s t o
real ize. He became Cathol ic Rel ie f Serv ice Director, he star ted thè
Leprosy assistance program, he initiated thè Primary Health Care con-
c e p t a s w e l l . H e w a s a w o r l d fi g u r e , h i s m e r i t w o n h i m h o n o r i fi c
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a w a r d s f r o m t h è G o v e r n m e n t o f S i e r r a L e o n e . I t w a s t h è s a m e R o c c o , t h è

man capable of a1000 dreams, thè man who would not he tumed back by
thè di fficul t ies he necessar i ly had to face. He kept t ry ing, of t - t imes
he was misunderstood, but his perseverance proved to him and others
that thè impossible was possible, and that dreamlng did actually open
n e w h o r i z o n s .

A f t e r 2 3 y e a r s i n S i e r r a L e o n e h e a c c e p t e d t o b e p l a c e d i n r o t a t i o n
and carne to thè USA. The country had changed, thè council had taken
p l a c e , t h è X a v e r i a n s w e r e f e w e r, t h è c h a l l e n g e s d i v e r s e a n d g r e a t e r.

To s e e h i m w a s t o w a t c h a r e - i a m o f w h a t a n e a r l i e r p h o t o g r a p h e r
might bave captured. There was thè same enthus iasm, thè same impetuo-
s i t y, t hè same des i re to beg in anew and b reak th rough thè ba r r i e ra . He
d r e a m e d i m p o s s i b l e d r e a m s . . t h è fi n a n c i a l o f fi c e o f H o l l i s t o n w a s
t o o f f e r c e n t r a l i z e d S e r v i c e s , c o m p u t e r à w e r e a n e c e s s i t y , a u d i o - v ^
sual a ids were amust, thè empty minor seminary bui ld ing should be
used for atraining program for lay volnnteers. His mind was never at rest,he
w a s a l w a y s a s t e p a h e a d . H i s d r e a m s f p u n d o b s t a c l e s , r e a l i t y l i m i t e d
thè poss ib i l i t ies o f thè c reat ive person. H is mother was a i l ing , he
a s k e d t o r e t u r n t o I t a l y i n 1 9 8 4 s o h e c o u l d b e d o s e .

Medjugoria became aplace of pilgrimage for him, thè message chall-
enged him beyond imaginat ion. Perhaps he could recal i in th is new
M a r i a n c h a l l e n g e t h è e n t h u s i a s m w h i c h b r o u g h t h i m t o r e a l i z e H o l l i s ¬
ton' sFatima Shrine's greatest moments and childrens' pilgrimages.

The Wor ld was smal l for Rocco, thè mounta ins were a lways there pre-
s e n t i n g a n i n c e n t i v e t o c o n q u e r n e w h e i g h t s . I n P a n n a h i s i d e a s m u s t
b a v e b e e n m a n y, h e d r e a m e d o f c i n e m a , s l i d e s , p u b l i c a t i o n s , a t i c k e t
a g e n c y a n d s o m u c h m o r e . H e w a s s m a l l a n d s u r e , d e d i c a t e d a n d v i b r a n t .

Rocco d id much in h is 67 years , and he no doubt had much more to
accomplish. The news carne suddenly, thè illness was areality, thè ou_t
come was fatai. The dreamer in Rocco must bave been shattered, perhaps
he harbored i l lusory hopes fo r awh i le . The ser iousness must bave
set t led in qu ick ly. H is fa i th , no doubt thè t rue raot iva t ing force o f
his busy, busy life enabled him to see thè God he followed, to seek
thè God's will and surrendered his own, to love and be transformed in
thè br ie f per iod o f h is i l lness to thè ho locausta l v ic t im he o ffered
s o o f t e n i n h i s l i f e .

The true Rocco is not to be found in thè dust of activity begun,
carried out, multiplied... his ’greatness is to be seen in his accept-
ance of that sudden illness which abruptly changed his plans and rev-
ealed to him thè plans of thè Lord. His suffering was great, his faith
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g r e a t e r s t i l i , h i s a c c e p t a n c e a d m i r a b l e . H e d r o p p e d i n a n d o u t o f
c o n s c i o u s n e s s a n d g r a d u a l l y a c o m a s e t t l e d o n h i m , h i s w o r d s f a i l e d ,
h i s d r e a m s d w i n d l e d , h i s f o r c e s e b b e d a n d h e b i d u s f a r e w e l l , t h è L o r d
c a l l e d h i m h o m e .

Roccoj perhaps we.did npt always upderstand your insights.and vis¬
iona,perhaps we could not dream your dreams of share your enthusiastic
o p t i m i s m , b u t w e a r e g r a t e f u l t h a t w e a r e a b l e t o s a y t h a t w e w e r e
b r o t h e r s i n m i s s i o n , c o n f r e r e s i n t h è X a v e r i a n f a m i l y , c o - w o r k e r s i n
t h è U . S . p r o v i n c e , a n d f r i e n d l y f o l l o w e r s o f y o u r w o r k , l i f e ,
s u f f e r i n g , a n d o f f e r i n g . Yo u a r e m i s s e d ! O u r f a i t h s u s t a i n s u s , w e a r e
richer for your being among us, and are blessed by thè example of
f a i t h f u l , d e d i c a t e d , m i s s i o n S e r v i c e w h i c h y o u l e a v e u s .

ROCCO SERRA 'S MEMORIAL MASS IN MAKENI
DECEMBER 9, 1989

(by B ishop B iguzz i )

"As you go, proclaim that thè Kingdom of heaven is dose at hand.
C u r e t h è s i c k , r a i s e t h è d e a d , c l e a n s e t h è l e p e r s , c a s t o u t d e v i l a . Yo u
receive without charge, give without charge." (Mt 10:8)

B e a r B r o t h e r s a n d S i s t e r s i n C h r i s t ,

Many t imes in thè pas t when Fr.
Rocco Serra was wi th us, we gathered wi th h im for some important cele-
b ra t i on o r mee t i ng . Th i s moming F r. Rocco Se r ra has b rough t us t oge -
ther once more in such great number as he has done many t imes before,
d u r i n g h i s l i f e t i m e . T h e d i f f e r e n c e t o d a y i s t h a t F r. R o c c o S e r r a h i m -
s e l f i s n o l o n g e r p h y s i c a l l y p r e s e n t i n o u r m i d s t ; h o w e v e r, t h è b a s i c
motive of our gathering is fundamentally thè same that moved us in thè
past: to thank thè Lord, to celebrate His love, to pray and to pian
tha t eve ryone may exper ience God 's l ove in h i s o r he r l i f e .

In thè words of thè Second Reading, we are bere to celebrate t h è

love that thè Father has lavished on us", and this time we can add:
thè love that thè Father has lavished on thè life of Fr. Serra and
u s t r o u g h t h è l i f e o f F r . S e r r a .

o n

At this moment particularly, during this solemn prayer, faced with
thè severe mystery of death, which baffles our minds, disconcerts our
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understanding, leaves us puzzled and dismayed and seemingly frustrates
our longing for l ife we bave to reaffinn our belief in God's love. And
w e d o r e a f fi n n o u r f a i t h i n t h è l o v e t h a t t h è F a t h e r h a s l a v i s h e d o n
U S .

W e t h è C h r i s t i a n s , t h a n k s t o o u r f a i t h i n C h r i s t , d e a d a n d r i s e n ,
be l i eve t ha t dea th w i l l be f o l l owed by Resu r rec t i on and t hus w i l l
r e v e a l G o d ' s l o v e f o r u s . I t w i l l f u l l y r e v e a l t h a t w e a r e G o d ' s
c h i l d r e n , t h a t " w e s h a l l b e l l k e h i m b e c a u s e w e s h a l l s e e h i m a s h e
r e a l l y i s . "

Fr. Serra believed in God's loving design for himself and for man-
k i n d a n d d e d i c a t e d h i s e n t i r e l i f e f o r t h è r e a l i z a t i o n o f t h a t p i a n .

I t was Christ , thè Missioner of thè Father, who capt ivated young
Rocco's heart and moved him to join thè Xaverian Missionary Congrega-
t i on . I t was Ch r i s t ' s i n s t r uc t i ons t o t hè d i sc i p l es t ha t f o rmed F r.
Serra's missionary programme: "Proclaim thè Kingdom of heaven, cure
thè sick, cleanse thè lepers, cast out devi ls."

F o r 2 2 y e a r s i n S i e r r a L e o n e , fi r s t i n M a k e n i u n d e r B i s h o p A z z o l i n i
t h e n a t t h è N a t i o n a l l e v e l i n F r e e t o w n , F r . R o c c o S e r r a c a r r i e d o u t
Christ's command with dedication and intell igence.

Education was Bishop's Azzolini master pian. Fr. Serra, immediately
upon his arrivai in Sierra Leone, put to use his training in Education
and headed thè newly started St. Francis Secondary School. Soon his
Service was extended to thè whole Diocese as Education Secretary for
t h è N o r t h .

But Fr. Serra was aman of global Vision and of unusual organizatio
nal skills. He saw other needs besides education. "Feed thè hungry,
cure thè sick, cleanse thè lepers.. ." Those words kept r inging in his
ears . In 1962 he moved to Freetown and became thè Di rec tor o f Catho l ic
Relief Services. Most people bere present will remember how Fr. Serra
successful ly organized C.R.S. programmes l ike food distr ibution
to hospitals and to poor, self-help projects, thè under-five prò
gramme and others. CRS was not enough.

Thus,as thè years passed by, two more programmes awaited Fr.Serra's
e n e r g y a n d d e d i c a t i o n .

First, thè Leprosy Control Programme, organized by Fr. Serra into a
National Programme, under thè umbrella of thè Ministry of Health. With
thè motto: Leprosy can be cured, many ancestral fears were dispelled
and hopes were raised that leprosy would one day be totally eradicated
from this Country. Today that dream is much closer to reality.
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B u t " P r e v e n t i o n i s b e t t e r t h a n c u r e . " S o F r . S e r r a m o v e d n e x t i n t o
Primary Health Care and organized thè Programme in -thè Bombali Distr-
i c t -as ap i lo t p ro jec t in coopera t ion w i th thè Min is t ry o f Hea l th and
W . H . O .

When in 1980 thè Super io ra ca l l ed h im to se rve in thè Un i ted S ta tes
o f A m e r i c a , h e l e f t S i e r r a L e o n e w i t h a s e n s e o f a c c o m p l i s h m e n t .

H i s t r a n s f e r t o t h è U S A a n d l a t e r t o I t a l y w a s n o t f o r r e t i r e m e n t .
H e s o o n m o v e d i n t o t h è fi e l d o f M a s s M e d i a , a l w a y s w i t h t h è a i m o f
furthering God's Kingdom and serving his brothers and sisters. He was
a l w a y s l o o k i n g a h e a d , j o y f u l a n d f a i t h f u l i n h i s p r i e s t l y l i f e a n d
m i s s i o n a r y v o c a t i o n .

W e r e m e m b e r h i s fi d e l i t y i n c e l e b r a t i n g M a s s , i n p r a y i n g h i s D a i l y
Office and Rosary, his kindness in welcoming people and his promptness
in so lv ing prob lems. Las t week I rece ived a te legram tha t descr ibed
F r . S e r r a a s a p r i e s t , a f r i e n d , e d u c a t i o n i s t , d i r e c t o r , c o - o r d i n a t o r ,
i n i t i a t o r , a n d d e v e l o p e r . T r u l y a n a c c u r a t e d e s c r i p t i o n .

I t i s n o w o n d e r t h e n , t h a t w h e n n e w s a r r i v e d o f B i s h o p A z z o l i n i ' s
impending retirement, Fr. Serra was widely believed to be Bishop Azzo¬
lini 's successor. Evidently God's plans were different, but thè rumors
w e r e a t r i b u t a t o F r . S e r r a ' s a c c o m p l i s h m e n t s .

In I ta ly he cont inued to work for miss ion animat ion wi th specia l
preference for .S ier ra Leone, where he had spent thè most f ru i t fu l
y e a r s f o r h i s l i f e .

When just afew weeks before his death it was discovered that he
w a s t e r m i n a l l y i l i w i t h c a n c e r , h e w a s s t i l i h a r d a t w o r k . F o r a f e w
d a y s h e e v e n t r i e d t o g o b a c k t o h i s o f fi c e .

Icannot help, but think of thè words of thè Psalm(91-92);"The just
w i l l fl o u r i s h l i k e t h è p a l m t r e e . . . P l a n t e d i n t h è h o u s e o f t h è L o r d
they wi l l flour ish in thè cour ts o f our God, s t i l i hear ing f ru i t when
t h e y a r e o l d , s t i l i f u l l o f s a p , s t i l i g r e e n , t o p r o c l a i m t h a t t h è
L o r d i s j u s t . "

G l i a l b e r i m u o i o n o i n p i e d i
s t a n d i n g .

f t

s a y s a n I t a l i a n p r o v e r b : " T r e e s d i e
On thè day of his death Fr. Serra was 67 years old, "stili

hearing fruit, stili full of sap, stili green, to proclaim God's King¬
d o m o f l o v e t o t h è w o r l d . ” He d i ed s tand ing .

Bear brothers and sisters in Christ,
During this solemn liturgy let us give thanks to thè Lord for his love
and for thè l i fe o f Fr. Rocco Serra . For us who be l ieve, death in
Christ reveals thè ful l meaning of l i fe: "If we bave died with Christ,
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(T lm 2 :12 ) .t h e n w e s h a l l l i v e w l t h C h r i s t

He who like Christ spends all his life in loving Service, proclaiins
and furthers thè saving presence of thè Kingdom of God here on earth.
He who like Christ gives everything, even his life for thè good of his
brothers and sisters, has in him thè seed of eternai l ife.

For Fr. Serra that seed has grown into afull plant "whose leaves
shall never fade, planted in thè house of thè Lord."

F R . R O C C O S E R R A ' S M E M O R I A L M A S S I N H O L L I S T O N
(Fr. Domenico Calarco)

B e a r f r i e n d s ,
"Peace be with you, and love with faith, from God thè Fa-

ther and Lord Jesus Chr is t . Grace be w i th you who love our Lord Jesus
Christ in immortal i ty" (Eph 6:23-24).

O n b e h a l f o f t h è X a v e r i a n s o f t h è U S P r o v i n c e , I w e l c o m e y o u t o
thls l iturgy in which trough thè words and signs of religious faith we
pray and moum for Fr. Rocco Serra who dled last November 20 in Parma,
I t a l y , a f t e r a s h o r t l l l n e s s .

A d e e p s e n s e o f s o r r o w, c o n f u s i o n , a n d a n g u i s h f e l l u p o n u s a t t h è
loss of Fr. Rocco. Indeed, we fel t that no one of us " is an is land.
e n t i r e o f i t s e l f ; e v e r y m a n i s a p i e c e o f t h è c o n t i n e n t , a p a r t o f t h è
m a i n . I l

That's why we recognize that Fr. Rocco's death dlminished us.
I lF o r w e a r e

k n o w f o r w h o m t h è b e l l t o l l s ; i t t o l l s " f o r m e , f o r y o u , f o r a l l o f u s .
i nvo l ved i n humank ind ;and the re fo re we canno t send to

W e a l s o f e l t , i n o n e w a y , t h a t G o d , t h è G o d o f l i f e , w a s a b s e n t ,
d i s t a n t , a n d s i l e n t a t t h è h o u r o f o u r s o r r o w a n d d i s t r e s s f o r t h è
sudden death of Fr. Rocco .In our moral and spiritual dismay, we
cried aloud to God, "0 Lord, you hid your face from us in thè day of
our affl ic t ion, and your ears were not at tent lve to thè voice of our
p lead lng fo r spa r ing ou r f r i end ' s l i f e , oLo rd , you wou ld no t l i s ten
t o o u r s u p p l i c a t i o n " .

There is mystery in all death. Fr.Rocco's death is no exception.
"Why now, oLord? Why Fr. Rocco?" we want to ask. Our faith is

taxed. Thus, out of our grief we cried to Jesus, thè Lord and Glver of
life» "Lord, If you had been here, our brother would not bave died"
(Jn 11:21).

Jesus then, answered our heart-rending cry. I f I a m t h è r e s u r r e c t i o n

and thè life. Whoever believes in me, wlll live, even though he dles;
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a n d w h o e v e r l i v e s a n d b e l i e v e s i n m e , w i l l n e v e r d i e . D o y o u b e l i e v e
th is ?" (Jn 11:25-26).

I a m s u r e t h a t F r . R o c c o b e l i e v e d i n t h e s e h o p e f u l a n d j o y f u l w o r d s
o f J e s u s . A n d I a l s o t h i n k t h a t F r . R o c c o , o n h i s d e a t h - b e d , c l o s i n g

h is tempera i l i f e i n o rde r to open h is pe rspec t i ve on e te rna i l i f e ,
said along with thè Psalmist, "As adeer yeams /for running streams/
so Iyeam/ fo r you , my God. / I th i rs t fo r God, / the l i v ing God; when
s h a l l I g o t o s e e / t h è f a c e O f G o d ? " ( P s . 4 2 : 1 - 2 ) .

Surely our God is not a"God of thè dead, but of thè living!" (Mk.
12:17). That's why we too, in spite of our sorrow for thè loss of our
b r o t h e r a n d f r i e n d , b e l i e v e t h a t F r . R o c c o a l r e a d y e n t e r e d t h è h o u s e
o f t h è L o r d , i n w h i c h t h e r e i s " n o m o r e d e a t h , n o m o r e g r i e f o r c r y i n g
or pain" (Rev 21:4). He is now present to thè Lord, thè l iving God,
thè God of his gladness and joy. (cf. 2Cor. 5:8).

This evening we grieve, and remember, Fr. Rocco's death. Our mind
c a n n o t c o m p r e h e n d t h è l o s s . We s t i l i s t r u g g l e t o fi n d t h è w o r d s w h i c h
a r e o u r w o r d s : w o r d s o f g r i e f , w o r d s o f g r a t i t u d e , w o r d s o f h o p e . Ye t ,
I w o u l d l i k e t o s t r e s s t h a t t h i s m e m o r i a l M a s s f o r o u r f r i e n d i s a

ce leb ra t i on o f l i f e and so l i da r i t y : t hè Chr i s t i an fa i t h teaches tha t
"thè sadness of death gives way to thè bright promise of immortality..
Life is changed, not ended." At thè same time faith gives us thè power
to be Un i ted in Chr is t w i th our loved ones who bave a l ready been snat -
ched away by dea th ( c f . G .S .

D e a t h i s a f a c t , a l i f e - a f fi r m i n g r e a l i t y : D e a t h i s t h è d o o r t o
r e s u r r e c t i o n a n d t o e t e r n a i l i f e . A s a m a t t a r o f f a c t , w e c a n n o t k n o w
i m m o r t a l i t y u n l e s s w e t r u l y c o m e t o t e r m s w i t h o u r m o r t a l i t y. D e a t h i s
o n l y a t r a n s i t i o n . F o r G o d c a l l s u s " t o c l e a v e w i t h a l l o u r b e i n g s t o
h i m i n s h a r i n g f o r e v e r a l i f e t h a t i s d i v i n e a n d f r e e f r o m a l l
decay." That is thè Psalmist's reason for saying: "God will resene me;
he will save me from thè power of death" (Ps. 49:15). Fr. Rocco has
a l r e a d y f o u n d t r u e l i f e w i t h G o d .

Fr. Rocco whose earthly life spanned 67 years, now abides with God
who has received him. We will miss Fr. Rocco dearly. His death is a
loss for us. Yet our lives, we know well, have been touched, changed
by thè gift of his 67 jam-packed years. He also loved us enough to
challenge us. And perhaps this was and is his greatest gift. We are
gra te fu l to h im fo r th is g i f t .

Iam at a loss for words when I t ry to descr ibe thè personal i ty of
our friend Fr. Rocco. However, Iwould like to quote from lettere sent

18 ) .
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to me by mutuai frlends of ours, which are glowing testimonies of bis
c h a r a c t e r :

I t is incred ib le how every th ing happened so qu ick ly in jus t one
month. We bave lost apriest, brotber and fr iend wbo bas worked and
given so mucb despite tbe inany difficulties tbat be encountered many
t imes f rom tbose wbo sbould bave belped him.

Certainly tbis- l i fe is apreparat ion for tbe next and in some way
o u r f a i t b w i l l b e t e s t e d .

After tbose first moments of unimaginable pain be always remained
s e r e n e a n d s m i l i n g .

"Everyone bas bis l imits and even Fr. Rocco bad bis, but be also
suffered giving so mucb to so many. Sufferings in various form are cer
tainly not lacklng in bis life even tbougb b'e- knew bow to smile and be
c o r d i n i t o e v e r y o n e .

"I tbink tbat Fr.Rocco's deatb bas been ashock for you also. It is
s t i l i d i f fi c u l t f o r m e t o b e l i e v e t b a t I w i l l n o l o n g e r s e e b i s k i n d l y
f a c e o r b e g r a c e d b y b i s g e n e r o s i t y a n d s p i r i t o f S e r v i c e t o o t b e r s
w b i c b a l w a y s c b a r a c t e r i z e d b i m .

B u t G o d e v i d e n t l y b a d o t b e r p l a n s , a n d w e a r e u n a b l e t o d i s c e m
H i s d i v i n e l o g i e w i t b o u r fi n i t e m i n d s . J u s t a s R o s m i n i s a i d t o M a n ¬
zoni: "We can only adore, be silent and be in awe of tbe mystery of
G o d a n d H i s w i l l .

Some people bave dared to judge bim in adisparaging and unkind
m a n n e r a n d , t b e r e f o r e , b a v e p r e j u d g e d b i m u n j u s t l y.

But bow propbetic of tbe way Fr. Rocco lived are tbe words of St.
Paul tbat sum up tbe scope of Fr.Rocco's cbaracter of life. "We proved
we are God's servants... by tbe word of trutb and by tbe power of God;
by being armed witb tbe weapons of rigbteousness in tbe rigbt band and
in tbe left, prepared for bonor or disgrace, for blame or praise;
taken for impostore wbile we are genuine; obscure yet famous; said to
be dying and bere we are alive; rumored to be executed before we are
sentenced; tbougb most miserable and yet we are always re jo ic ing;
taken for paupers tbougb we make otbers ricb,for people baving notbing
tbougb we bave everytblng."

Tbis bymn of St. Paul to tbe paradox of tbe Gospel defines Fr.Roc¬
co's life, Work and aspirations.

I l

M

I I

I I

I I

I I

I I

Every buman person cries out to be read differently!". For tbose
wbo bad ,as Ibad, tbe energizing opportunity to meet and know Fr.
Rocco, and to sbare bis missionary work and dreams, Fr. Rocco was a
man of strong faitb, finn bope, and profound love. Tbus, be was true
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t o t h è i n s p i r a t i o n o f B i s h o p G u i d o M a r i a C o n f o r t i , t h è f o u n d e r o f t h è
X a v e r i a n M i s s i o n e r s , I n h i s t e s t a m e n t - l e t t e r , i n f a c t , b i s h o p C o n f o r t i
po inted out that " thè d is t inguish ing character is t ic" o f thè Xaver ians
should cons is t in that "sp i r i t o f l i v ing fa i th which he lps us to see
God, seek God, love God in all by intensifying our desire to promote
his Kingdom" thè world over.

A m a n o f f a i t h , F r. R o c c o b e l i e v e d i n G o d ' s l o v e a n d , c o n s e q u e n t l y,
i n h i s p i a n o f s a l v a t i o n . R i s f a i t h w a s a t r u s t f u l r e s p o n s o t o t h è
dia logue of God, to h is word of l i fe , and to thè revelat ion "of h is
w i l l i n a c c o r d w i t h h i s f a v o r t h a t h e s e t f o r t h i n ( J e s u s C h r i s t ) , a s
a p i a n f o r t h è f u l l n e s s o f t i m e s , t h a t ' s t o s u m u p a l l t h i n g s i n
Christ, in heaven and on earth" (Eph. 1:9-10).

Because of his strong faith, Fr. Rocco put God not on thè fringe
but at thè center of his everyday life. Compelled by deep personal
faith, Fr. Rocco shared it publicly more often by thè way he acted,
a lways avare " tha t fa i th w i thou t works i s use less . . . ; i f fa i th does
n o t b a v e w o r k s , i t i s d e a d . "

Aman of hope, Fr. Rocco realized that God calls us to live not in
anguish and mistrust but in hope and trust because of thè merciful
l o v e o f G o d .

Fr. Rocco's hope consisted in longing for God, going to meet him,
and expecting lovingly thè arrivai of thè Lord "of glory".

Despite thè setbacks, sorrows, sufferings, and misunderstandings,
Fr. Rocco remained faithful to God who will not put to shame those who
trust in him and waits for him (cf. Ps. 25:1-3). For "those who trust
i n G o d w i l l n o t b e d i s a p p o i n t e d " ( P s . 2 2 : 5 ) .

Because of h is firm hope, Fr. Rocco not only was "ready at a l l
t imes t o answe r anyone who asked h im t o exp la i n t hè hope he had i n
( h i m s e l f ) " - b u t a l s o h a d t h è a u d a c i t y t o d r e a m o f , a n d t o w o r k
unceasingly for, "new heavens and anew earth in which righteousness
d w e l l s " .

Aman of love, Fr. Rocco knew that every Christ ian vocation is a
vocat ion to love (cf . Eph. 5:1-2) and that to thè law of love there
a r e n o l i m i t s .

Accordingly, he loved God with all his heart and all his soul by
trying to live of Jesus and like Jesus, at every stage of life, in an
atmosphere of sincere and intimate knowledge of, trust in, and
o b e d i e n c e t o G o d ' s w i l l .

At thè same time, avare that "it is thè love of God and of neighbor
which point out thè true disciple of Christ", Fr. Rocco used his know-
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ledge and tremendous dedication to help thè poor, thè helpless and
hopeless. But above all, he took up thè weight of thè sufferings of
thè lepers, "thè outcast of thè society."

Because of his profound and unselfish love, Fr. Rocco knew that you
can or, batter, "must be saved by thè final form of love which is for-
g iveness."

Forgiveness as thè final form of love... There were those who bave
hurt him by spreading unfounded lies and rumors about his commitments
a n d a c t i o n s m a k i n g h i m s u f f e r u n n e c e s s a r i l y. F r. R o c c o r e s p o n d e d a n d
stili responds to them in thè only truly evangelica! way, "Father, ...
f o r g i v e U S o u r s i n s f o r w e o u r s e l v e s f o r g i v e e v e r y o n e i n d e b t t o u s
( L k 11 : 4 ) .

I w o u l d a l s o r e m i n d a n y o f t h o s e w h o m i g h t n o t a g r e e w i t h w h a t F r.
R o c c o d i d , d r e a m e d , a n d l o v e d t h a t h e a l w a y s m a r k e d o u t o f a s i n c e r e
heart and always searched for ways to help give every Christ ian "a
batter understanding of thè task and demands of mission today.

We bave l os t agood f r i end , bu t we bave ga ined anew r i gh t man who
will offer up through Jesus "thè missioner of thè Father" and through
Mary, Jesus' mother, to whom Fr.Rocco devoted with atender and filial
love, prayer to God so that we stili pilgrims of thè Absolute may "re-
ceive mercy" and "find grace when we are in need of help.

T h e l e g a c y o f F r. R o c c o i s t h a t t h o s e o f u s w h o s e e k t r u t h ,
j u s t i c e , a n d l o v e m u s t r e a c h o u t t o e a c h o t h e r w i t h a s p e c i a l s e n s e o f
so l idar i ty a t th is t ime. Bes ides we must recommit ourse lves to thè
c a u s e f o r w h i c h F r . R o c c o w o r k e d a n d g a v e h i s l i f e : t o s e r v e f a i t h ,
promote justice, bring thè good news of salvation to thè ends of thè
earth, "proclaim thè Kingdom of God where it is sti l i unknown... and
help favor its coming."

Goodbye, Fr, Rocco! Thanks for all you are and were for us. We will
keep in contact with you through thè Lord, "thè living Lord".

We who are stil i "pilgrims passing through time towards thè
frontier of death..." to see God face to face," (cf. Un 3:2) ask you
t o h e l p u s t o k n o w m o r e a n d m o r e t h è t r u t h o f e t e r n a i l i f e , w h i c h i s
s t r o n g e r t h a n d e a t h b e c a u s e i t i s r o o t e d i n t h è " l o v e t h è F a t h e r h a s
bes towed on us " (Un 3 :1 ) .

I l

I t

I I

I I
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